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LEGGE 30 dicembre 20618 , n. 145

Bilancio di previsione dello Stato per 1l'anno finanziario 2019 e bilancio
pluriennale per il triennio 2019-2021. (18GBB172)

| Vigente al: 27-10-2021 |
Parte I

Sezione I

Misure quantitative per la realizzazione degli obiettivi programmatici

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

(Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di spesa e altre
disposizioni. Fondi speciali)

1. I 1livelli massimi del saldo netto da finanziare, in termini di
competenza e di cassa, e del ricorso al mercato finanziario, in termini
di competenza, di cui all'articolo 21, comma 1-ter, lettera a), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, per gli anni 2019, 2020 e 2021, sono
indicati nell'allegato 1 annesso alla presente 1legge. I 1livelli del
ricorso al mercato si intendono al netto delle operazioni effettuate al
fine di rimborsare prima della scadenza o di ristrutturare passivita'
preesistenti con ammortamento a carico dello Stato. Resta fermo che i
livelli effettivi dei saldi di cui all'allegato 1 annesso alla presente
legge, validi ai fini del conseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica, sono quelli risultanti dal quadro generale riassuntivo di cui
all'articolo 17.

2. COMMA ABROGATO DAL D.L. 19 MAGGIO 2620, N. 34.

3. Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 20600, n.
212, devono intendersi compresi nel numero 114) della tabella A, parte
ITTI, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, recante 1l'elenco dei beni e dei servizi soggetti
all'aliquota IVA del 10 per cento, anche i dispositivi medici a base di
sostanze normalmente wutilizzate per cure mediche, per 1la prevenzione
delle malattie e per trattamenti medici e veterinari, classificabili
nella voce 3004 della nomenclatura combinata di cui all'allegato 1 del
regolamento di esecuzione (UE) 2017/1925 della Commissione del 12
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ottobre 2017 che modifica l'allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87
del Consiglio relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla
tariffa doganale comune.

4. All'articolo 75 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, il comma 2 e'
sostituito dal seguente:

« 2. Ai fini dell'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto tra i
prodotti della panetteria ordinaria devono intendersi compresi, oltre ai
cracker ed alle fette biscottate, anche quelli contenenti ingredienti e
sostanze ammessi dal titolo III della legge 4 luglio 1967, n. 580, con
la sola inclusione degli zuccheri gia' previsti dalla legge n. 580 del
1967, ovvero destrosio e saccarosio, 1 grassi e gli oli alimentari
industriali ammessi dalla legge, i cereali interi o in granella e 1i
semi, 1 semi oleosi, le erbe aromatiche e le spezie di uso comune. Non
si da' luogo a rimborsi di imposte gia' pagate ne' e' consentita la
variazione di cui all'articolo 26, secondo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1976, n. 633, e successive
modificazioni ».

5. All'articolo 1, comma 718, lettera c), della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, le parole: « 350 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 400 milioni di euro per 1l'anno
2020 e per ciascuno degli anni successivi ».

6. I1 comma 3 dell'articolo 19 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, e’
abrogato con effetto dal 1° gennaio 2019.

7. Nelle more della mancata adozione della revisione della normativa
sulla fiscalita' diretta ed indiretta delle imprese immobiliari, si
applicano e sono fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 1,
comma 36, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

8. Per le finalita' di cui al comma 7 e' autorizzata la spesa di 17,7
milioni di euro per l'anno 2020 e di 10,1 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2021.

9. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 20614, n. 190, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) i commi 54 e 55 sono sostituiti dai seguenti:

« 54. I contribuenti persone fisiche esercenti attivita' d'impresa, arti
o professioni applicano il regime forfetario di cui al presente comma e
ai commi da 55 a 89 del presente articolo, se nell'anno precedente hanno
conseguito ricavi ovvero hanno percepito compensi, ragguagliati ad anno,
non superiori a euro 65.000.

55. Ai fini della verifica della sussistenza del requisito per 1'accesso
al regime forfetario di cui al comma 54:

a) non rilevano gli ulteriori componenti positivi indicati nelle
dichiarazioni fiscali ai sensi del comma 9 dell'articolo 9-bis del
decreto-legge 24 aprile 2617, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2617, n. 96;
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b) nel caso di esercizio contemporaneo di attivita' contraddistinte da
differenti codici ATECO, si assume la somma dei ricavi e dei compensi
relativi alle diverse attivita' esercitate »;

b) al comma 56, le parole: « dei requisiti » sono sostituite dalle
seguenti: « del requisito »;

c) al comma 57, le lettere d) e d-bis) sono sostituite dalle seguenti:

« d) gli esercenti attivita' d'impresa, arti o professioni che
partecipano, contemporaneamente all'esercizio dell'attivita', a societa'
di persone, ad associazioni o a imprese familiari di cui all'articolo 5
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, ovvero che —controllano direttamente o
indirettamente societa' a responsabilita' 1limitata o associazioni in
partecipazione, 1le quali esercitano attivita' economiche direttamente o
indirettamente riconducibili a quelle svolte dagli esercenti attivita'
d'impresa, arti o professioni;

d-bis) le persone fisiche la cui attivita' sia esercitata
prevalentemente nei confronti di datori di lavoro con i quali sono in
corso rapporti di lavoro o erano intercorsi rapporti di lavoro nei due
precedenti periodi d'imposta, ovvero nei confronti di soggetti
direttamente o indirettamente riconducibili ai suddetti datori di lavoro
»,

d) al comma 65, lettera c), le parole: « ai limiti » sono sostituite
dalle seguenti: « al limite »;

e) al comma 71, le parole: « taluna delle condizioni » sono sostituite
dalle seguenti: « il requisito »;

f) al comma 73, il primo periodo e' soppresso;

g) al comma 74, terzo periodo, le parole: « taluna delle condizioni »
sono sostituite dalle seguenti: « la condizione »;

h) al comma 82:

1) al primo periodo, 1le parole: « taluna delle condizioni » sono
sostituite dalle seguenti: « la condizione »;

2) al terzo periodo, le parole: « sussistano le condizioni » sono
sostituite dalle seguenti: « sussista la condizione »;

3) al quarto periodo, le parole: « delle condizioni » sono sostituite
dalle seguenti: « della condizione »;

i) al comma 83, secondo periodo, le parole: « delle condizioni » sono
sostituite dalle seguenti: « della condizione »;

1) al comma 87, la parola: « triennio » e
quinquennio ».

sostituita dalla seguente: «

10. L'allegato 4 annesso alla 1legge 23 dicembre 2014, n. 190, e’
sostituito dall'allegato 2 annesso alla presente legge.
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11. Per quanto non diversamente disposto dai precedenti commi, si
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi da 56
a 75 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

12. All'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n.
23, le parole: « 20 per cento » sono sostituite dalle seguenti: « 40 per
cento ».

13. A decorrere dal 1° gennaio 2019, ai compensi derivanti
dall'attivita' di 1lezioni private e ripetizioni, svolta dai docenti
titolari di cattedre nelle scuole di ogni ordine e grado, si applica
un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e
delle addizionali regionali e comunali con l'aliquota del 15 per cento,
salva opzione per 1l'applicazione dell'imposta sul reddito nei modi
ordinari.

14. I dipendenti pubblici di cui al comma 13, che svolgono 1l'attivita'
di insegnamento a titolo privato, fermo restando quanto disposto
dall'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
comunicano all'amministrazione di appartenenza 1l'esercizio di attivita’'
extra-professionale didattica ai fini della verifica di eventuali
situazioni di incompatibilita’.

15. L'imposta sostitutiva di cui al comma 13 e' versata entro il termine
stabilito per il versamento dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche. Per 1la 1liquidazione, 1'accertamento, la riscossione, i
rimborsi, le sanzioni, gli interessi e 1l contenzioso ad essa relativi
si applicano le disposizioni previste per le imposte sui redditi.

16. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da
emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le modalita' per 1l'esercizio dell'opzione
nonche' del versamento dell'acconto e del saldo dell'imposta sostitutiva
di cui al comma 13.

17. COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2619, N. 1680.
18. COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2619, N. 160.
19. COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2619, N. 1680.
20. COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2619, N. 160.
21. COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2619, N. 160.
22. COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2619, N. 160.

23. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 8:

1) al comma 1, 1le parole: « derivanti dall'esercizio di imprese
commerciali di cui all'articolo 66 e quelle » sono soppresse;
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2) il primo e il secondo periodo del comma 3 sono sostituiti dal
seguente: « Le perdite derivanti dall'esercizio di imprese commerciali e
quelle derivanti dalla partecipazione in societa' in nome collettivo e
in accomandita semplice sono computate in diminuzione dei relativi
redditi conseguiti nei periodi d'imposta e, per 1la differenza, nei
successivi, 1in misura non superiore all'80 per cento dei relativi
redditi conseguiti in detti periodi d'imposta e per l'intero importo che
trova capienza in essi »;

b) all'articolo 56, comma 2, la parola: « complessivo » e' soppressa;

c) all'articolo 101, comma 6, le parole: « nei successivi cinque periodi
d'imposta » sono soppresse;

d) all'articolo 116:
1) al comma 2, le parole: « del primo e terzo periodo » sono soppresse;

2) al comma 2-bis sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Si
applicano le disposizioni dell'articolo 84, comma 3. Per i soggetti che
fruiscono di un regime di esenzione dell'utile, 1la perdita e’
riportabile nei limiti di cui all'articolo 84, comma 1, secondo periodo
» .

24. In deroga all'articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n.
212, le disposizioni di cui al comma 23 del presente articolo si
applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso
al 31 dicembre 2017.

25. In deroga al primo periodo del comma 3 dell'articolo 8 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato dal comma 23 del
presente articolo, 1le perdite derivanti dall'esercizio di imprese
commerciali di cui all'articolo 66 del medesimo testo unico:

a) del periodo d'imposta 2018 sono computate in diminuzione dei relativi
redditi conseguiti nei periodi d'imposta 2019 e 2020 in misura non
superiore, rispettivamente, al 40 per cento e al 60 per cento dei
medesimi redditi e per 1'intero importo che trova capienza in essi;

b) del periodo d'imposta 2019 sono computate in diminuzione dei relativi
redditi conseguiti nel periodo d'imposta 2026 in misura non superiore al
60 per cento dei medesimi redditi e per 1l'intero importo che trova
capienza in essi.

26. Le perdite del periodo d'imposta 2017, per la parte non compensata
ai sensi dell'articolo 8, comma 1, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore
della presente legge, sono computate in diminuzione dei relativi redditi
conseguiti:

a) nei periodi d'imposta 2018 e 2019, in misura non superiore al 4@ per

cento dei medesimi redditi e per 1l'intero importo che trova capienza in
essi;
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b) nel periodo d'imposta 2020, in misura non superiore al 60 per cento
dei medesimi redditi e per l'intero importo che trova capienza in essi.

27. I1 comma 1-quater dell'articolo 15 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, in materia di detrazione per oneri, e' sostituito dal
seguente:

« T-quater. Dall'imposta lorda si detrae, nella misura forfetaria di
euro 1.000 e nel limite di spesa di 510.000 euro per l'anno 2020 e di
290.000 euro annui a decorrere dall'anno 2021, la spesa sostenuta dai
non vedenti per il mantenimento dei cani guida ».

28. COMMA ABROGATO DAL D.L. 30 APRILE 2619, N. 34, CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 28 GIUGNO 2019, N. 58.

29. COMMA ABROGATO DAL D.L. 30 APRILE 2619, N. 34, CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 28 GIUGNO 2019, N. 58.

30. COMMA ABROGATO DAL D.L. 30 APRILE 20619, N. 34, CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 28 GIUGNO 2019, N. 58.

31. COMMA ABROGATO DAL D.L. 30 APRILE 20619, N. 34, CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 28 GIUGNO 20619, N. 58.

32. COMMA ABROGATO DAL D.L. 30 APRILE 20619, N. 34, CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 28 GIUGNO 20619, N. 58.

33. COMMA ABROGATO DAL D.L. 30 APRILE 20619, N. 34, CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 28 GIUGNO 20619, N. 58.

34. COMMA ABROGATO DAL D.L. 30 APRILE 20619, N. 34, CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 28 GIUGNO 20619, N. 58.

35. E' istituita 1'imposta sui servizi digitali.

35-bis. L'imposta si applica sui ricavi derivanti dalla fornitura dei
servizi di cui al comma 37, realizzati dai soggetti di cui al comma 36,
nel corso dell'anno solare.

36. Sono soggetti passivi dell'imposta sui servizi digitali i soggetti
esercenti attivita' d'impresa che, singolarmente o a livello di gruppo,
nell'anno solare precedente a quello di cui al comma 35-bis, realizzano
congiuntamente:

a) un ammontare complessivo di ricavi ovunque realizzati non inferiore a
euro 750.000.000;

b) un ammontare di ricavi derivanti da servizi digitali, di cui al comma
37, realizzati nel territorio dello Stato non inferiore a euro
5.500.000.

37. L'imposta si applica ai ricavi derivanti dalla fornitura dei
seguenti servizi:

a) veicolazione su un'interfaccia digitale di pubblicita' mirata agli
utenti della medesima interfaccia;
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b) messa a disposizione di un'interfaccia digitale multilaterale che
consente agli utenti di essere in contatto e di interagire tra loro,
anche al fine di facilitare la fornitura diretta di beni o servizi;

c) trasmissione di dati raccolti da utenti e generati dall'utilizzo di
un'interfaccia digitale.

37-bis. Non si considerano servizi digitali di cui al comma 37:

a) la fornitura diretta di beni e servizi, nell'ambito di un servizio di
intermediazione digitale;

b) la fornitura di beni o servizi ordinati attraverso il sito web del
fornitore di quei beni e servizi, quando il fornitore non svolge
funzioni di intermediario;

c) la messa a disposizione di un'interfaccia digitale il cui scopo
esclusivo o principale e quello della fornitura agli utenti
dell'interfaccia, da parte del soggetto che gestisce 1'interfaccia
stessa, di contenuti digitali, servizi di comunicazione o servizi di
pagamento;

d) la messa a disposizione di un'interfaccia digitale utilizzata per
gestire:

1) i sistemi dei regolamenti interbancari previsti dal testo unico di
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o di regolamento o
di consegna di strumenti finanziari;

2) le piattaforme di negoziazione o i sistemi di negoziazione degli
internalizzatori sistematici di cui all'articolo 1, comma 5-octies,
lettera c), del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58;

3) le attivita' di consultazione di investimenti partecipativi e, se
facilitano la concessione di prestiti, i servizi di intermediazione nel
finanziamento partecipativo;

4) le sedi di negoziazione all'ingrosso di cui all'articolo 61, comma 1,
lettera e), del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58;

5) le controparti centrali di cui all'articolo 1, comma 1, lettera w-
quinquies), del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58;

6) i depositari centrali di cui all'articolo 1, comma 1, lettera w-
septies), del testo unico di cui al decreto 1legislativo 24 febbraio
1998, n. 58;

7) gli altri sistemi di collegamento la cui attivita' e' soggetta ad
autorizzazione e 1l'esecuzione delle prestazioni dei servizi soggetta
alla sorveglianza di wun'autorita' di regolamentazione al fine di
assicurare la sicurezza, la qualita' e la trasparenza delle transazioni
riguardanti strumenti finanziari, prodotti di risparmio o altre
attivita' finanziarie;
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e) la cessione di dati da parte dei soggetti che forniscono i servizi
indicati alla lettera d);

f) lo svolgimento delle attivita' di organizzazione e gestione di
piattaforme telematiche per lo scambio dell'energia elettrica, del gas,
dei certificati ambientali e dei carburanti, nonche' la trasmissione dei
relativi dati ivi raccolti e ogni altra attivita' connessa.

38. Non sono tassabili i ricavi derivanti dai servizi di cui al comma 37
resi a soggetti che, ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile, si
considerano controllati, —controllanti o controllati dallo stesso
soggetto controllante.

39. I ricavi tassabili sono assunti al lordo dei costi e al netto
dell'imposta sul valore aggiunto e di altre imposte indirette.

39-bis. I corrispettivi versati per la prestazione dei servizi di cui al
comma 37, lettera b), comprendono 1'insieme dei corrispettivi versati
dagli utilizzatori dell'interfaccia digitale multilaterale, ad eccezione
di quelli versati come corrispettivo della cessione di beni o della
prestazione di servizi che costituiscono, sul piano economico,
operazioni indipendenti dall'accesso e dall'utilizzazione del servizio
imponibile.

39-ter. Non sono considerati i corrispettivi della messa a disposizione
di un'interfaccia digitale che facilita la vendita di prodotti soggetti
ad accisa ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 1, della direttiva
2008/118/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativa al regime
generale delle accise e che abroga la direttiva 92/12/CEE, quando hanno
un collegamento diretto e inscindibile con il volume o il valore di tali
vendite.

40. Il periodo d'imposta coincide con 1'anno solare. Un ricavo si
considera tassabile in un determinato periodo d'imposta se l'utente di
un servizio tassabile e' localizzato nel territorio dello Stato in detto
periodo. Un utente si considera localizzato nel territorio dello Stato
se:

a) nel caso di un servizio di cui al comma 37, lettera a), 1la
pubblicita' figura sul dispositivo dell'utente nel momento in cui il
dispositivo e' wutilizzato nel territorio dello Stato in detto periodo
d'imposta per accedere a un'interfaccia digitale;

b) nel caso di un servizio di cui al comma 37, lettera b), se:

1) il servizio comporta un'interfaccia digitale multilaterale che
facilita le corrispondenti cessioni di beni o prestazioni di servizi
direttamente tra gli wutenti, 1'utente wutilizza un dispositivo nel
territorio dello Stato in detto periodo d'imposta per accedere
all'interfaccia digitale e conclude un'operazione corrispondente su tale
interfaccia in detto periodo d'imposta;

2) il servizio comporta un'interfaccia digitale multilaterale di un tipo
che non rientra tra quelli di cui al numero 1), 1l'utente dispone di un
conto per la totalita' o una parte di tale periodo d'imposta che gli
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consente di accedere all'interfaccia digitale e tale conto e' stato
aperto utilizzando un dispositivo nel territorio dello Stato;

c) nel caso di un servizio di cui al comma 37, 1lettera c), i dati
generati dall'utente che ha utilizzato un dispositivo nel territorio
dello Stato per accedere a un'interfaccia digitale, nel corso di tale
periodo d'imposta o di un periodo d'imposta precedente, sono trasmessi
in detto periodo d'imposta.

40-bis. Il dispositivo si considera localizzato nel territorio dello
Stato con riferimento principalmente all'indirizzo di protocollo
internet (IP) del dispositivo stesso o ad altro sistema di
geolocalizzazione, nel rispetto delle regole relative al trattamento dei
dati personali.

40-ter. Quando un servizio imponibile di cui al comma 37 e' fornito nel
territorio dello Stato nel corso di un anno solare ai sensi del comma
40, il totale dei ricavi tassabili e' il prodotto della totalita' dei
ricavi derivanti dai servizi digitali ovunque realizzati per la
percentuale rappresentativa della parte di tali servizi collegata al
territorio dello Stato. Tale percentuale e' pari:

a) per i servizi di cui al comma 37, lettera a), alla proporzione dei
messaggi pubblicitari collocati su un'interfaccia digitale in funzione
di dati relativi ad un utente che consulta tale interfaccia mentre e'
localizzato nel territorio dello Stato;

b) per i servizi di cui al comma 37, lettera b), se:

1) il servizio comporta un'interfaccia digitale multilaterale che
facilita le corrispondenti cessioni di beni o prestazioni di servizi
direttamente tra gli wutenti, alla proporzione delle operazioni di
consegna di beni o prestazioni di servizi per le quali uno degli utenti
dell'interfaccia digitale e' localizzato nel territorio dello Stato;

2) il servizio comporta un'interfaccia digitale multilaterale di un tipo
che non rientra tra quelli di cui al numero 1), alla proporzione degli
utenti che dispongono di un conto aperto nel territorio dello Stato che
consente di accedere a tutti o parte dei servizi disponibili
dell'interfaccia e che hanno utilizzato tale interfaccia durante 1'anno
solare in questione;

c) per i servizi di cui al comma 37, lettera c), alla proporzione degli
utenti per i quali tutti o parte dei dati venduti sono stati generati o
raccolti durante 1la consultazione, quando erano localizzati nel
territorio dello Stato, di un'interfaccia digitale.

41. L'imposta dovuta si ottiene applicando 1'aliquota del 3 per cento
all'ammontare dei ricavi tassabili realizzati dal soggetto passivo nel
corso dell'anno solare.

42. I soggetti passivi sono tenuti al versamento dell'imposta entro il
16 maggio dell'anno solare successivo a quello di cui al comma 35-bis. I
medesimi soggetti sono tenuti alla presentazione della dichiarazione
annuale dell'ammontare dei servizi tassabili forniti entro il 30 giugno
dello stesso anno. Per le societa' appartenenti al medesimo gruppo, per
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1'assolvimento degli obblighi derivanti dalle disposizioni relative
all'imposta sui servizi digitali e' nominata una singola societa' del
gruppo. In sede di prima applicazione, 1'imposta dovuta per le
operazioni imponibili nell'anno 2020 e' versata entro il 16 maggio 2021
e la relativa dichiarazione e' presentata entro il 30 giugno 2021.

43. I soggetti non residenti, privi di stabile organizzazione nel
territorio dello Stato e di un numero identificativo ai fini
dell'imposta sul valore aggiunto, che nel corso di un anno solare
realizzano i presupposti indicati al comma 36 devono fare richiesta
all'Agenzia delle entrate di un numero identificativo ai fini
dell'imposta sui servizi digitali. La richiesta e' effettuata secondo le
modalita' previste dal provvedimento del direttore dell'Agenzia delle
entrate di cui al comma 46. I soggetti non residenti, privi di stabile
organizzazione nel territorio dello Stato, stabiliti in uno Stato
diverso da uno Stato membro dell'Unione europea o dello Spazio economico
europeo con il quale 1'Italia non ha concluso un accordo di cooperazione
amministrativa per la lotta contro 1l'evasione e la frode fiscale e un
accordo di assistenza reciproca per il recupero dei crediti fiscali,
devono nominare un rappresentante fiscale per assolvere gli obblighi di
dichiarazione e di pagamento dell'imposta sui servizi digitali. I
soggetti residenti nel territorio dello Stato che appartengono allo
stesso gruppo dei soggetti di cui al primo periodo sono solidalmente
responsabili con questi wultimi per 1le obbligazioni derivanti dalle
disposizioni relative all'imposta sui servizi digitali.

44. Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione
dell'imposta sui servizi digitali, nonche' per il relativo contenzioso,
si applicano le disposizioni previste in materia di imposta sul valore
aggiunto, in quanto compatibili.

44-bis. I soggetti passivi dell'imposta tengono un'apposita contabilita’
per rilevare mensilmente 1le informazioni sui ricavi dei servizi
imponibili, cosi' come gli elementi quantitativi mensili utilizzati per
calcolare le proporzioni di cui al comma 46-ter. L'informazione sulle
somme riscosse mensilmente precisa, ove necessario, 1'importo riscosso
in una valuta diversa dall'euro e 1'importo convertito in euro. Le somme
incassate 1in una valuta diversa dall'euro sono convertite applicando
1'ultimo tasso di cambio pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione
europea, noto il primo giorno del mese nel corso del quale le somme sono
incassate.

45. COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2619, N. 160.

46. Con wuno o piu' provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle
entrate sono definite 1le modalita' applicative delle disposizioni
relative all'imposta sui servizi digitali.

47. Le disposizioni relative all'imposta sui servizi digitali si
applicano a decorrere dal 1° gennaio 2020.

48. Dall'attuazione della disciplina contenuta nei commi da 35 a 56 non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti con
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 1legislazione
vigente.
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49. I1 Ministro dell'economia e delle finanze presenta alle Camere una
relazione annuale sullo stato di attuazione e sui risultati conoscitivi
ed economici derivanti dalle disposizioni relative all'imposta sui
servizi digitali. Nella Nota di aggiornamento del Documento di economia
e finanza (DEF), il Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento delle finanze presenta una relazione sull'attuazione della
disciplina relativa all'imposta sui servizi digitali, anche ai fini
dell'aggiornamento degli effetti finanziari derivanti dagli stessi.

49-bis. I commi da 35 a 49 sono abrogati dalla data di entrata in vigore
delle disposizioni che deriveranno da accordi raggiunti nelle sedi
internazionali in materia di tassazione dell'economia digitale.

50. I commi da 10611 a 1019 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, sono abrogati.

51. L'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 601, e' abrogato.

52. La disposizione di cui al comma 51 si applica a decorrere dal
periodo d'imposta di prima applicazione del regime agevolativo di cui al
comma 52-bis.

52-bis. Con successivi provvedimenti legislativi sono individuate misure
di favore, compatibili con il diritto dell'Unione europea, nei confronti
dei soggetti che svolgono con modalita' non commerciali attivita' che
realizzano finalita' sociali nel rispetto dei principi di solidarieta' e
sussidiarieta'. E' assicurato il necessario coordinamento con le
disposizioni del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo
3 luglio 2017, n. 117.

53. L'articolo 16-bis del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, e’
sostituito dal seguente:

« Art. 10-bis. - (Disposizioni di semplificazione in tema di
fatturazione elettronica per gli operatori sanitari) - 1. Per il periodo
d'imposta 2019, i soggetti tenuti all'invio dei dati al Sistema tessera
sanitaria, ai fini dell'elaborazione della dichiarazione dei redditi
precompilata, ai sensi dell'articolo 3, commi 3 e 4, del decreto
legislativo 21 novembre 2014, n. 175, e dei relativi decreti del
Ministro dell'economia e delle finanze, non possono emettere fatture
elettroniche ai sensi delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 3,
del decreto 1legislativo 5 agosto 2015, n. 127, con riferimento alle
fatture i cui dati sono da inviare al Sistema tessera sanitaria. I dati
fiscali trasmessi al Sistema tessera sanitaria possono essere utilizzati
solo dalle pubbliche amministrazioni  per 1'applicazione delle
disposizioni in materia tributaria e doganale, ovvero, in forma
aggregata per il monitoraggio della spesa sanitaria pubblica e privata
complessiva. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di
concerto con i Ministri della salute e per la pubblica amministrazione,
sentito il Garante per la protezione dei dati personali, sono definiti,
nel rispetto dei principi in materia di protezione dei dati personali,
anche con riferimento agli obblighi di cui agli articoli 9 e 32 del
regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27
aprile 2016, i termini e gli ambiti di utilizzo dei predetti dati e i
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relativi 1limiti, anche temporali, nonche', ai sensi dell'articolo 2-
sexies del codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
i tipi di dati che possono essere trattati, le operazioni eseguibili, le
misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti e le 1liberta’
dell'interessato ».

54. All'articolo 17 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, al
comma 1, lettera c), il capoverso 6-quater e' sostituito dal seguente:

« 6-quater. I soggetti tenuti all'invio dei dati al Sistema tessera
sanitaria, ai fini dell'elaborazione della dichiarazione dei redditi
precompilata, ai sensi dell'articolo 3, commi 3 e 4, del decreto
legislativo 21 novembre 2014, n. 175, e dei relativi decreti del
Ministro dell'economia e delle finanze, possono adempiere all'obbligo di
cui al comma 1 mediante la memorizzazione elettronica e la trasmissione
telematica dei dati, relativi a tutti i corrispettivi giornalieri, al
Sistema tessera sanitaria. I dati fiscali trasmessi al Sistema tessera
sanitaria possono essere utilizzati solo dalle pubbliche amministrazioni
per 1l'applicazione delle disposizioni in materia tributaria e doganale,
ovvero in forma aggregata per il monitoraggio della spesa sanitaria
pubblica e privata complessiva. Con decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze, di concerto con i Ministri della salute e per la pubblica
amministrazione, sentito il Garante per 1la protezione dei dati
personali, sono definiti, nel rispetto dei principi in materia di
protezione dei dati personali, anche con riferimento agli obblighi di
cui agli articoli 9 e 32 del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, i termini e gli ambiti di
utilizzo dei predetti dati e i relativi 1limiti, anche temporali,
nonche', ai sensi dell'articolo 2-sexies del codice di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2063, n. 196, i tipi di dati che possono essere
trattati, le operazioni eseguibili, le misure appropriate e specifiche
per tutelare i diritti e le liberta' dell'interessato ».

55. All'articolo 2, comma 6-quinquies, del decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 127, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il secondo periodo e' sostituito dal seguente: « Al medesimo soggetto
il contributo e' concesso sotto forma di credito d'imposta di pari
importo, da utilizzare in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 »;

b) al terzo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , e il
suo utilizzo e' consentito a decorrere dalla prima 1liquidazione
periodica dell'imposta sul valore aggiunto successiva al mese in cui e'
stata registrata la fattura relativa all'acquisto o all'adattamento
degli strumenti mediante i quali effettuare la memorizzazione e 1la
trasmissione di cui al comma 1 ed e' stato pagato, con modalita’
tracciabile, il relativo corrispettivo »;

c) al quarto periodo, le parole: « dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione » sono sostituite dalle seguenti: « dal 1° gennaio
2019 ».
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56. All'articolo 10 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 20618, n. 136, il
comma 02 e' abrogato.

57. L'articolo 4-ter, comma 1, lettera o), numero 1), del decreto-legge
22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1°
dicembre 2016, n. 225, che, introducendo il numero 4-bis della tabella A
del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
ha stabilito 1la nuova aliquota dell'accisa da applicare al gasolio
commerciale usato come carburante, con superamento degli effetti di
rideterminazione in riduzione del credito d'imposta di cui all'articolo
2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 febbraio
2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 67 del 21 marzo 20614, si
interpreta nel senso che e' da intendersi implicitamente abrogato
l'articolo 1, comma 234, secondo periodo, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

58. Dall'attuazione di quanto disposto dal comma 57 non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.

59. Il canone di 1locazione relativo ai contratti stipulati nell'anno
2019, aventi ad oggetto unita' immobiliari classificate nella categoria
catastale C/1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le
pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, puo', 1in
alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del
reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui
all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 20611, n. 23, con
l'aliquota del 21 per cento. Tale regime non e' applicabile ai contratti
stipulati nell'anno 2019, qualora alla data del 15 ottobre 2018 risulti
in corso un contratto non scaduto, tra i medesimi soggetti e per lo
stesso immobile, interrotto anticipatamente rispetto alla scadenza
naturale.

60. Al fine di favorire processi di trasformazione tecnologica e
digitale secondo il modello « Industria 4.0 », 1le disposizioni
dell'articolo 1, comma 9, della 1legge 11 dicembre 2016, n. 232, si
applicano, nelle misure previste al comma 61 del presente articolo,
anche agli investimenti in beni materiali strumentali nuovi, destinati a
strutture produttive situate nel territorio dello Stato, effettuati
entro il 31 dicembre 2019, ovvero entro il 31 dicembre 2020 a condizione
che entro la data del 31 dicembre 20619 il relativo ordine risulti
accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura
almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione.

61. La maggiorazione del costo di acquisizione degli investimenti si
applica nella misura del 170 per cento per gli investimenti fino a 2,5
milioni di euro; nella misura del 100 per cento per gli investimenti
oltre 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro e nella misura del
50 per cento per gli investimenti oltre 10 milioni di euro e fino a 20
milioni di euro. La maggiorazione del costo non si applica sulla parte
di investimenti complessivi eccedente il limite di 20 milioni di euro.
La maggiorazione non si applica agli investimenti che beneficiano delle
disposizioni di cui all'articolo 1, comma 30, della legge 27 dicembre
2017, n. 205.
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62. Per i soggetti che beneficiano della maggiorazione di cui al comma
60 e che, nel periodo indicato al medesimo comma 60, effettuano
investimenti in beni immateriali strumentali compresi nell'elenco di cui
all'allegato B annesso alla 1legge 11 dicembre 2016, n. 232, come
integrato dall'articolo 1, comma 32, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, il costo di acquisizione e' maggiorato del 40 per cento.

63. Ai fini della fruizione dei benefici di cui ai commi 66 e 62,
l'impresa e' tenuta a produrre la documentazione di cui all'articolo 1,
comma 11, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

64. Resta ferma 1l'applicazione della disposizione di cui all'articolo 1,
comma 93, della legge 28 dicembre 2815, n. 208. Resta ferma, inoltre,
1'applicazione delle disposizioni in materia di investimenti sostitutivi
previste dall'articolo 1, commi 35 e 36, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205.

65. La determinazione degli acconti dovuti per il periodo d'imposta in
corso al 31 dicembre 2019 e per quello successivo e' effettuata
considerando quale imposta del periodo precedente quella che si sarebbe
determinata in assenza delle disposizioni di cui ai commi 60 e 62.

66. Le disposizioni dell'articolo 1, comma 121, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, si applicano anche alle esclusioni dal patrimonio
dell'impresa dei beni ivi indicati, posseduti alla data del 31 ottobre
2018, poste 1in essere dal 1° gennaio 2019 al 31 maggio 20619. I
versamenti rateali dell'imposta sostitutiva di cui al citato comma 121
dell'articolo 1 della 1legge n. 2068 del 2015 sono effettuati,
rispettivamente, entro il 30 novembre 20619 e il 16 giugno 20620. Per i
soggetti che si avvalgono delle disposizioni del presente comma, gli
effetti dell'estromissione decorrono dal 1° gennaio 2019.

67. Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 14:

1) ai commi 1 e 2, lettera b), le parole: « 31 dicembre 20618 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 »;

2) al comma 2, lettera b-bis), al primo periodo, le parole: « sostenute
dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « sostenute dal 1° gennaio 2019 al 31 dicembre 20619 » e, al
terzo periodo, 1le parole: « sostenute dal 1° gennaio 2018 » sono
sostituite dalle seguenti: « sostenute dal 1° gennaio 2019 »;

3) al comma 2-bis, 1le parole: « sostenute nell'anno 2018 » sono
sostituite dalle seguenti: « sostenute nell'anno 2019 »;

b) all'articolo 16:

1) al comma 1, le parole: « 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2019 »;
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2) al comma 2, le parole: « 1° gennaio 2017 » sono sostituite dalle
seguenti: « 1° gennaio 2018 », le parole: « anno 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « anno 2019 », le parole: « anno 2017 », ovunque
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « anno 2018 » e le parole: «
nel 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « nel 2019 ».

68. All'articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: « Per 1l'anno 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « Per 1l'anno
2019 ».

69. Per 1le societa' di cui all'articolo 112, comma 7, alinea, ultimo
periodo, del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, le disposizioni ivi previste continuano ad applicarsi fino
al 31 dicembre 2023.

70. All'articolo 3 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145,
convertito, con modificazioni, dalla 1legge 21 febbraio 2014, n. 9,
riguardante il credito d'imposta per investimenti in attivita' di
ricerca e sviluppo, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « nella misura del 50 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del 25 per cento, elevata al
50 per cento nei casi indicati al comma 6-bis, »;

b) al comma 3, le parole: « euro 20 milioni » sono sostituite dalle
seguenti: « euro 10 milioni »;

c) al comma 6:
1) la lettera a) e' sostituita dalle seguenti:

« a) personale dipendente titolare di un rapporto di lavoro subordinato,
anche a tempo determinato, direttamente impiegato nelle attivita' di
ricerca e sviluppo;

a-bis) personale titolare di un rapporto di lavoro autonomo o comunque
diverso dal lavoro subordinato direttamente impiegato nelle attivita' di
ricerca e sviluppo »;

2) la lettera c) e' sostituita dalle seguenti:

« c¢) contratti stipulati con universita', enti di ricerca e organismi
equiparati per 1l diretto svolgimento delle attivita' di ricerca e
sviluppo ammissibili al credito d'imposta; contratti stipulati con
imprese residenti rientranti nella definizione di start-up innovative,
di cui all'articolo 25 del decreto-legge 18 ottobre 2612, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e
con imprese rientranti nella definizione di PMI innovative, di cui
all'articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con
modificazioni, dalla 1legge 24 marzo 2015, n. 33, per il diretto
svolgimento delle attivita' di ricerca e sviluppo ammissibili al credito
d'imposta, a condizione, in entrambi i casi, che non si tratti di
imprese appartenenti al medesimo gruppo dell'impresa committente. Si
considerano appartenenti al medesimo gruppo 1le imprese controllate,
controllanti o controllate da un medesimo soggetto ai sensi
dell'articolo 2359 del codice civile compresi i soggetti diversi dalle
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societa' di capitali; per le persone fisiche si tiene conto anche di
partecipazioni, titoli o} diritti posseduti dai familiari
dell'imprenditore, individuati ai sensi dell'articolo 5, comma 5, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

c-bis) contratti stipulati con imprese diverse da quelle indicate nella
lettera c) per il diretto svolgimento delle attivita' di ricerca e
sviluppo ammissibili al credito d'imposta a condizione che non si tratti
di imprese appartenenti al medesimo gruppo dell'impresa committente. Si
considerano appartenenti al medesimo gruppo 1le imprese controllate,
controllanti o controllate da un medesimo soggetto ai sensi
dell'articolo 2359 del codice civile compresi i soggetti diversi dalle
societa' di capitali; per le persone fisiche si tiene conto anche di
partecipazioni, titoli o} diritti posseduti dai familiari
dell'imprenditore, individuati ai sensi dell'articolo 5, comma 5, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 »;

3) dopo la lettera d) e' aggiunta la seguente:

« d-bis) materiali, forniture e altri prodotti analoghi direttamente
impiegati nelle attivita' di ricerca e sviluppo anche per 1la
realizzazione di prototipi o impianti pilota relativi alle fasi della
ricerca industriale e dello sviluppo sperimentale di cui alle lettere b)
e c) del comma 4. La presente lettera non si applica nel caso in cui
l'inclusione del costo dei beni ivi previsti tra le spese ammissibili
comporti una riduzione dell'eccedenza agevolabile »;

d) dopo il comma 6 e' inserito il seguente:

« 6-bis. Il credito d'imposta si applica nella misura del 50 per cento
sulla parte dell'eccedenza di cui al <comma 1 proporzionalmente
riferibile alle spese indicate alle lettere a) e c) del comma 6 rispetto
alle spese ammissibili complessivamente sostenute nello stesso periodo
d'imposta agevolabile e nella misura del 25 per cento sulla parte
residua »;

e) al comma 8 sono aggiunte, in fine, 1le seguenti parole: « ,
subordinatamente all'avvenuto adempimento degli obblighi di
certificazione previsti dal comma 11 »;

f) il comma 11 e' sostituito dal seguente:

« 11. Ai fini del riconoscimento del credito d'imposta, 1l'effettivo
sostenimento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse
alla documentazione contabile predisposta dall'impresa devono risultare
da apposita certificazione rilasciata dal soggetto incaricato della
revisione legale dei conti. Per le imprese non obbligate per legge alla
revisione legale dei conti, 1la certificazione e' rilasciata da un
revisore 1legale dei conti o da una societa' di revisione legale dei
conti, iscritti nella sezione A del registro di cui all'articolo 8 del
decreto 1legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Nell'assunzione di tale
incarico, il revisore legale dei conti o la societa' di revisione legale
dei conti osservano i principi di indipendenza elaborati ai sensi
dell'articolo 10 del citato decreto legislativo n. 39 del 20610 e, in
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attesa della 1loro adozione, quelli previsti dal codice etico
dell'International Federation of Accountants (IFAC). Per le sole imprese
non obbligate per 1legge alla revisione 1legale dei conti, 1le spese
sostenute per adempiere all'obbligo di certificazione della
documentazione contabile previsto dal presente comma sono riconosciute
in aumento del credito d'imposta per un importo non superiore a 5.000
euro, fermo restando, comunque, il limite massimo di 10 milioni di euro
di cui al comma 3 »;

g) dopo il comma 11 e' inserito il seguente:

« 11-bis. Ai fini dei successivi controlli, le imprese beneficiarie del
credito d'imposta sono tenute a redigere e conservare una relazione
tecnica che illustri 1le finalita', i contenuti e i risultati delle
attivita' di ricerca e sviluppo svolte in ciascun periodo d'imposta in
relazione ai progetti o ai sottoprogetti in corso di realizzazione. Tale
relazione, nel caso di attivita' di ricerca e sviluppo organizzate e
svolte internamente all'impresa, deve essere predisposta a cura del
responsabile aziendale delle attivita' di ricerca e sviluppo o del
responsabile del singolo progetto o sottoprogetto e deve essere
controfirmata dal rappresentante legale dell'impresa ai sensi del testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Nel caso in cui le attivita' di
ricerca siano commissionate a soggetti terzi, la relazione deve essere
redatta e rilasciata all'impresa dal soggetto commissionario che esegue
le attivita' di ricerca e sviluppo. Resta fermo, in materia di obblighi
formali e documentali, quanto ulteriormente previsto dal decreto del
Ministero dell'economia e delle finanze 27 maggio 2615, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 174 del 29 luglio 2015 »;

h) al comma 12, le parole: « Nei confronti del revisore legale dei conti
o del professionista responsabile della revisione 1legale dei conti »
sono sostituite dalle seguenti: « Nei confronti del soggetto incaricato
» .

71. Le disposizioni del comma 70 hanno effetto a decorrere dal periodo
d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2018, ad eccezione
di quelle recate dalle lettere e), f) e g), i cui effetti, in deroga
all'articolo 3 della legge 27 luglio 26006, n. 212, decorrono dal periodo
d'imposta in corso alla suddetta data del 31 dicembre 2018.

72. I1 comma 1-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n.
9, concernente il riconoscimento del credito d'imposta per spese di
ricerca e sviluppo ai soggetti residenti commissionari che eseguono
attivita' di ricerca e sviluppo per conto di imprese residenti o
localizzate in altri Stati membri dell'Unione europea, negli Stati
aderenti all'Accordo sullo Spazio economico europeo ovvero 1in Stati
compresi nell'elenco di cui al decreto del Ministro delle finanze 4
settembre 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del 19
settembre 1996, si interpreta nel senso che ai fini del calcolo del
credito d'imposta attribuibile assumono rilevanza esclusivamente 1le
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spese ammissibili relative alle attivita' di ricerca e sviluppo svolte
direttamente e in laboratori o strutture situati nel territorio dello
Stato italiano.

73. Al fine di incrementare il riciclaggio delle plastiche miste e degli
scarti non pericolosi dei processi di produzione industriale e della
lavorazione di selezione e di recupero dei rifiuti solidi urbani, in
alternativa all'avvio al recupero energetico, nonche' al fine di ridurre
1'impatto ambientale degli imballaggi e il 1livello di rifiuti non
riciclabili derivanti da materiali da imballaggio, a tutte le imprese
che acquistano prodotti realizzati con materiali provenienti dalla
raccolta differenziata degli imballaggi in plastica ovvero che
acquistano imballaggi biodegradabili e compostabili secondo la normativa
UNI EN 13432:2002 o derivati dalla raccolta differenziata della carta e
dell'alluminio e' riconosciuto, per ciascuno degli anni 2019 e 2020, un
credito d'imposta nella misura del 36 per cento delle spese sostenute e
documentate per i predetti acquisti.

74. 11 credito d'imposta di cui al comma 73 e' riconosciuto fino a un
importo massimo annuale di euro 20.000 per ciascun beneficiario, nel
limite massimo complessivo di un milione di euro annui per gli anni 2020
e 2021.

75. I1 credito d'imposta di cui al comma 73 e' indicato nella
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di
riconoscimento del <credito. Esso non concorre alla formazione del
reddito ne' della base imponibile dell'imposta regionale sulle attivita'
produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
credito d'imposta e' wutilizzabile esclusivamente 1in compensazione ai
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
non e' soggetto al limite di cui al comma 53 dell'articolo 1 della legge
24 dicembre 2007, n. 244. I1 credito e' utilizzabile a decorrere dal 1°
gennaio del periodo d'imposta successivo a quello in cui sono stati
effettuati gli acquisti dei prodotti di cui al comma 73. Ai fini della
fruizione del credito d'imposta, il modello F24 e' presentato
esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione
dall'Agenzia delle entrate, ©pena il rifiuto dell'operazione di
versamento. I fondi occorrenti per 1la regolazione contabile delle
compensazioni esercitate ai sensi del presente comma sono stanziati su
apposito capitolo di spesa dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento alla
contabilita’' speciale « Agenzia delle entrate - Fondi di bilancio ».

76. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio
e del mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con
il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente 1legge, sono
definiti i requisiti tecnici e le certificazioni idonee ad attestare 1la
natura ecosostenibile dei prodotti e degli imballaggi secondo la vigente
normativa europea e nazionale, nonche' 1 criteri e le modalita' di
applicazione e di fruizione del credito d'imposta di cui ai commi da 73
a 75, anche al fine di assicurare il rispetto dei limiti di spesa annui
di cui al comma 74.
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77. E' soppressa 1'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma
97, della legge 27 dicembre 28617, n. 205. I conseguenti risparmi sono
destinati alla copertura dell'onere derivante dal comma 74, pari a un
milione di euro per ciascuno degli anni 20620 e 2021.

78. La disciplina del credito d'imposta per le spese di formazione del
personale dipendente nel settore delle tecnologie previste dal Piano
nazionale industria 4.0, di cui all'articolo 1, commi da 46 a 55, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, si applica anche alle spese di
formazione sostenute nel periodo d'imposta successivo a quello in corso
al 31 dicembre 2018.

79. Il credito d'imposta di cui al comma 78, fermo restando il limite
massimo annuale di 300.000 euro, e' attribuito nella misura del 50 per
cento delle spese ammissibili sostenute dalle piccole imprese e del 40
per cento di quelle sostenute dalle medie imprese. Alle grandi imprese,
come individuate ai sensi dell'allegato I al regolamento (UE) n.
651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, il credito d'imposta e’
attribuito nel limite massimo annuale di 200.000 euro e nella misura del
30 per cento.

80. Per 1l'attuazione degli interventi di cui ai commi 78 e 79 si
applicano, in quanto compatibili, 1le disposizioni del decreto del
Ministro dello sviluppo economico 4 maggio 2018, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 143 del 22 giugno 2018.

81. Per 1'attuazione dei commi 78 e 79 e' autorizzata la spesa di 250
milioni di euro per 1l'anno 2620. Il Ministero dell'economia e delle
finanze effettua il monitoraggio dell'applicazione del credito d'imposta
ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31
dicembre 20609, n. 196.

82. All'articolo 79, comma 3, del codice del Terzo settore, di cui al
decreto legislativo 3 1luglio 2017, n. 117, dopo la lettera b) e’
aggiunta la seguente:

« b-bis) le attivita' di cui all'articolo 5, comma 1, lettere a), b) e
c), se svolte da fondazioni delle ex istituzioni pubbliche di assistenza
e beneficenza, a condizione che gli utili siano interamente reinvestiti
nelle attivita' di natura sanitaria o socio-sanitaria e che non sia
deliberato alcun compenso a favore degli organi amministrativi ».

83. Le agevolazioni conseguenti alla disposizione di cui al comma 82 si
applicano ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea
agli aiuti « deminimis », e del regolamento (UE) n. 1408/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea
agli aiuti « de minimis » nel settore agricolo.

84. Al fine di favorire la formazione e la riqualificazione
professionale delle persone con disabilita', delle vittime di infortuni
sul 1lavoro e di malattie professionali e delle 1loro famiglie, a
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decorrere dall'anno 2019 e' attribuito all'Istituto di riabilitazione e
formazione (IRFA) dell'Associazione nazionale fra lavoratori mutilati e
invalidi del lavoro (ANMIL) un contributo annuo di 1,5 milioni di euro.

85. Entro il 31 marzo di ciascun anno, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con proprio decreto, dispone il trasferimento
all'IRFA dell'ANMIL di un importo pari all'80 per cento del contributo
di cui al comma 84 spettante per 1l'anno di riferimento, a titolo di
primo acconto.

86. Entro il 28 febbraio dell'anno successivo a quello di erogazione del
primo acconto di cui al comma 85, 1'IRFA dell'ANMIL trasmette al
Ministero del lavoro e delle ©politiche sociali un rendiconto
sull'utilizzo delle somme percepite nell'anno precedente.

87. All'esito positivo della verifica amministrativo-contabile, il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali provvede all'erogazione
del restante 20 per cento del contributo a titolo di saldo.

88. Il Ministero dello sviluppo economico e' autorizzato a prorogare di
ulteriori sei mesi il regime convenzionale con il Centro di produzione
Spa ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 11 1luglio 1998, n.
224 . A tal fine, e' autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per 1l'anno
2019.

89. All'articolo 1, comma 40, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le
parole: « Per gli anni 20617 e 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « A
decorrere dall'anno 2017 » e le parole: « per ciascuno dei due anni »
sono sostituite dalla seguente: « annui ».

90. All'articolo 1, comma 160, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le
parole: « Per gli anni dal 2016 al 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « A decorrere dall'anno 2016 » e le parole: « per ciascuno
degli anni 20617 e 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere
dall'anno 2017 ».

91. I contributi di importo fino a 50 milioni di euro concessi dallo
Stato a societa' partecipate dallo Stato medesimo o ad organismi di
diritto pubblico, anche costituiti in forma di societa' di capitali,
finanziati dallo Stato in misura maggioritaria, con 1la finalita' di
effettuare investimenti di pubblico interesse, sono erogati dallo Stato,
a titolo definitivo, contestualmente alla realizzazione dell'intervento
in forma globale, ovvero quota imponibile piu' IVA, e progressivamente
alla realizzazione dell'intervento medesimo, se 1l provvedimento di
concessione del contributo reca la dicitura « comprensivo di IVA ».

92. Nel caso di contributi concessi ai medesimi soggetti di cui al comma
91 senza 1la dicitura « comprensivo di IVA », 1lo Stato eroga il
contributo con 1le medesime modalita' di cui al comma 91, ma con
finalita' di anticipazione relativamente alla sola quota 1liquidata a
titolo di IVA, che dovra' essere rimborsata dal beneficiario allo Stato
a conclusione della realizzazione dell'intervento.

93. I commi 91 e 92 si applicano anche ai contributi per i quali la
relativa attivita' di rendicontazione non si sia conclusa e, comunque,
ai contributi relativamente ai quali non sia intervenuta la liquidazione

27.10.2021 Page 20 of 330 Legge n. 145/2018 | Consolidato 10.2021



Certifico Srl - IT

del saldo finale. In ogni caso non sono presenti oneri aggiuntivi a
carico della finanza pubblica.

94. COMMA ABROGATO DAL D.L. 36 APRILE 20619, N. 34, CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 28 GIUGNO 20619, N. 58.

95. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze e' istituito un fondo da ripartire con una dotazione di 740
milioni di euro per l'anno 2019, di 1.260 milioni di euro per 1'anno
2020, di 1.600 milioni di euro per l'anno 2021, di 3.250 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, di 3.300 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2624 al 2028 e di 3.400 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2029 al 2033.

96. Il fondo di cui al comma 95 e' finalizzato al rilancio degli
investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo
del Paese. Una quota del fondo di cui al comma 95 e' destinata alla
realizzazione, allo sviluppo e alla sicurezza di sistemi di trasporto
pubblico di massa su sede propria. A valere sul fondo di cui al comma
95, sono destinate al prolungamento della linea metropolitana 5 (M5) da
Milano fino al comune di Monza risorse pari ad almeno 15 milioni di euro
per il 2019, 10 milioni di euro per il 2620, 25 milioni di euro per il
2021, 95 milioni di euro per il 2022, 180 milioni di euro per il 2023,
245 milioni di euro per il 2024, 200 milioni di euro per il 2025, 120
milioni di euro per il 2026 e 10 milioni di euro per il 2027.

97. In sede di aggiornamento del contratto di programma ANAS 2016-2020,
una quota delle risorse da contrattualizzare o che si rendano
disponibili nell'ambito delle finalita' gia' previste dal vigente
contratto, nel limite di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019
e 2020, viene destinata alla progettazione e alla realizzazione di
interventi di adeguamento e messa in sicurezza degli svincoli delle
tangenziali dei capoluoghi di provincia.

98. Il fondo di cui al comma 95 e' ripartito con uno o piu' decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri interessati,
sulla base di programmi settoriali presentati dalle amministrazioni
centrali dello Stato per le materie di competenza. I decreti di cui al
periodo precedente individuano i criteri e le modalita' per 1'eventuale
revoca degli stanziamenti, anche pluriennali, non wutilizzati entro
diciotto mesi dalla loro assegnazione e la loro diversa destinazione
nell'ambito delle finalita' previste dai commi da 95 a 106. In tal caso
il Ministro dell'economia e delle finanze provvede, con propri decreti,
alle necessarie variazioni di bilancio, anche in conto residui. Nel caso
in cui siano individuati interventi rientranti nelle materie di
competenza regionale o delle province autonome, e limitatamente agli
stessi, sono adottati appositi decreti previa intesa con g¢gli enti
territoriali interessati ovvero in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano. Gli schemi dei decreti sono trasmessi alle Commissioni
parlamentari competenti per materia, 1le quali esprimono il proprio
parere entro trenta giorni dalla data dell'assegnazione; decorso tale
termine, 1 decreti possono essere adottati anche 1in mancanza del
predetto parere. I medesimi decreti indicano, ove necessario, le
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modalita' di utilizzo dei contributi, sulla base di «criteri di
economicita’ e di contenimento della spesa, anche attraverso operazioni
finanziarie con oneri di ammortamento a carico del bilancio dello Stato,
con la Banca europea per gli investimenti, con la Banca di sviluppo del
Consiglio d'Europa, con 1la Cassa depositi e prestiti Spa e con 1
soggetti autorizzati all'esercizio dell'attivita' bancaria ai sensi del
testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, compatibilmente con gli
obiettivi programmati di finanza pubblica. I decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri di riparto del fondo di cui al primo periodo sono
adottati entro il 31 gennaio 2019. (33) (48)

99. All'articolo 44, comma 6-ter, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, dopo le parole: « degli edifici » sono aggiunte le seguenti: « e
delle infrastrutture ».

100. Per i programmi di riqualificazione urbana (PRU) di cui al decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 9 settembre 2015,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 296 del 21 dicembre 2015, nel
caso di interruzione delle attivita' di cantiere determinata da eventi
indipendenti dalla volonta' delle parti contraenti (forza maggiore),
tutti i termini dell'articolo 1 dello stesso decreto ministeriale si
intendono comunque prorogati del tempo di « fermo cantiere », come
riconosciuto dal collegio di vigilanza. Per « opere pubbliche avviate »
si intendono quelle per 1le quali sia stata avviata la progettazione
definitiva secondo la legislazione in materia di lavori pubblici; per «
opere private avviate » si intendono quelle per 1le quali sia stata
presentata all'ufficio competente istanza di permesso di costruire o
atto equivalente. Resta ferma la facolta' del collegio di vigilanza di
modificare il cronoprogramma.

101. Per 1'adempimento degli obblighi del contratto di servizio, ivi
inclusi quelli per lo sviluppo della programmazione digitale, alla RAI -
Radiotelevisione Italiana Spa e' riconosciuto wun contributo di 46
milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020.

102. Al fine di sostenere la diffusione della micromobilita' elettrica e
promuovere l'utilizzo di mezzi di trasporto innovativi e sostenibili,
nelle citta' e' autorizzata la sperimentazione della circolazione su
strada di veicoli per la mobilita’ personale a propulsione
prevalentemente elettrica, quali segway, hoverboard e monopattini. A
tale fine, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente 1legge, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti sono definiti 1le modalita' di attuazione e gli strumenti
operativi della sperimentazione. (27)

103. All'articolo 7 del codice della strada, di «cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 9 e' inserito il
seguente:

« 9-bis. Nel delimitare le zone di cui al comma 9 i comuni consentono,
in ogni caso, l'accesso libero a tali zone ai veicoli a propulsione
elettrica o ibrida ».
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104. Per 1l'installazione della segnaletica lungo 1'itinerario ciclo-
turistico appenninico dal Comune di Altare, in Liguria, fino al Comune
di Alia, in Sicilia, e' istituito, nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Fondo per 1le
autostrade ciclabili con wuno stanziamento di 2 milioni di euro per
1l'anno 2019. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, da adottare entro il 30 novembre 2020, sono definite le

modalita' di erogazione delle risorse del predetto Fondo.

105. Ai fini del monitoraggio degli interventi finanziati dal fondo di
cui al comma 95 del presente articolo, anche in relazione all'effettivo
utilizzo delle risorse assegnate, tenuto conto del monitoraggio di cui
al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e delle risultanze del
piu' recente rendiconto generale dello Stato, ciascun Ministero, entro
il 15 settembre di ogni anno, illustra, in una apposita sezione della
relazione di cui all'articolo 1, comma 1675, della legge 27 dicembre
2017, n. 2085, lo stato dei rispettivi investimenti e dell'utilizzo dei
finanziamenti con indicazione delle principali criticita' riscontrate
nell'attuazione degli interventi.

106. Per le finalita' di cui ai commi da 162 a 170 e' autorizzata 1la
spesa di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 20619 a favore
dell'Agenzia del demanio.

107. Per 1l'anno 2019, sono assegnati ai comuni contributi per
investimenti per la messa in sicurezza di scuole, strade, edifici
pubblici e patrimonio comunale nonche' per 1la realizzazione degli
interventi previsti dal decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali 13 febbraio 2018, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 80 del 6 aprile 2618, finalizzati al contenimento della
diffusione dell'organismo nocivo Xylella fastidiosa, nel 1limite
complessivo di 4060 milioni di euro. I contributi di cui al periodo
precedente sono assegnati, entro il 10 gennaio 2019, con decreto del
Ministero dell'interno, ai comuni con popolazione inferiore ai 2.000
abitanti nella misura di 40.000 euro ciascuno, ai comuni con popolazione
tra 2.000 e 5.000 abitanti nella misura di 50.600 euro ciascuno, ai
comuni con popolazione tra 5.001 e 10.000 abitanti nella misura di
70.000 euro ciascuno e ai comuni con popolazione tra 10.001 e 20.000
abitanti nella misura di 1600.0006 euro ciascuno. Entro il 15 gennaio
2019, il Ministero dell'interno da' comunicazione a ciascun comune
dell'importo del contributo ad esso spettante.

108. I1 comune beneficiario del contributo puo' finanziare uno o piu'
lavori pubblici, a condizione <che gli stessi non siano gia'
integralmente finanziati da altri soggetti e che siano aggiuntivi
rispetto a quelli da avviare nella prima annualita' dei programmi
triennali di cui all'articolo 21 del codice dei contratti pubblici, di
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. I lavori e gli
interventi di manutenzione straordinaria sono affidati ai sensi degli
articoli 36, comma 2, lettera b), e 37, comma 1, del citato decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

109. I1 comune beneficiario del contributo di cui al comma 107 e' tenuto
ad iniziare 1'esecuzione dei lavori entro il 15 maggio 2019. (5)
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110. I contributi di cui al comma 167 sono erogati dal Ministero
dell'interno agli enti beneficiari, per il 50 per cento previa verifica
dell'avvenuto inizio dell'esecuzione dei lavori attraverso il sistema di
monitoraggio di cui al comma 112, e per il restante 50 per cento previa
trasmissione al Ministero dell'interno del certificato di collaudo o del
certificato di regolare esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori,
ai sensi dell'articolo 102 del codice di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50.

111. Nel caso di mancato rispetto del termine di inizio dell'esecuzione
dei lavori di cui al comma 109 o di parziale utilizzo del contributo, il
medesimo contributo e' revocato, in tutto o in parte, entro il 15 giugno
2019, con decreto del Ministero dell'interno. Le somme derivanti dalla
revoca dei contributi di cui al periodo precedente sono assegnate, con
il medesimo decreto, ai comuni che hanno iniziato 1'esecuzione dei
lavori in data antecedente alla scadenza di cui al comma 1609, dando
priorita’ ai comuni con data di inizio dell'esecuzione dei lavori meno
recente e non oggetto di recupero. I comuni beneficiari dei contributi
di cui al periodo precedente sono tenuti ad iniziare 1l'esecuzione dei
lavori entro il 15 ottobre 2019. (5)

112. I1 monitoraggio delle opere pubbliche di cui ai commi da 167 a 111
e' effettuato dai comuni beneficiari attraverso il sistema previsto dal
decreto 1legislativo 29 dicembre 20611, n. 229, classificando le opere
sotto la voce « Contributo piccoli investimenti legge di bilancio 2019

» .

113. Il Ministero dell'interno, in collaborazione con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, effettua un controllo a campione sulle
opere pubbliche oggetto del contributo di cui ai commi da 167 a 112.

114. I comuni rendono nota 1la fonte di finanziamento, 1'importo
assegnato e la finalizzazione del contributo assegnato nel proprio sito
internet, nella sezione « Amministrazione trasparente » di cui al
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sottosezione Opere pubbliche.
I1 sindaco deve fornire tali informazioni al consiglio comunale nella
prima seduta utile.

115. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 140, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, concernente 1le risorse per il
finanziamento del fondo per 1la progettazione di fattibilita' delle
infrastrutture e degli insediamenti prioritari per 1lo sviluppo del
Paese, relative al settore di spesa delle « infrastrutture, anche
relative alla rete idrica e alle opere di collettamento, fognatura e
depurazione », ed iscritte nello stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti, e' ridotta di 30 milioni di euro per
1'anno 2019.

116. Al fine di semplificare e rafforzare il settore del venture capital
e 1l tessuto economico-produttivo del Paese, il Ministero dello sviluppo
economico puo' autorizzare 1la cessione, a condizioni di mercato, da
parte dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e 1lo

sviluppo d'impresa Spa - Invitalia, di una quota di partecipazione,
anche di controllo, detenuta nella societa' di gestione del risparmio
Invitalia Ventures SGR Spa - Invitalia SGR, nonche' di una quota di
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partecipazione in fondi da essa gestiti, per favorire 1la gestione
sinergica delle risorse di cui all'articolo 23 del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, all'articolo 1, comma 897, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, e al comma 121 del presente articolo, gia' affidate a Invitalia
SGR, e a condizione che dalla cessione derivi 1l'apporto di risorse
aggiuntive da parte del soggetto acquirente. Con direttiva del Ministro
dello sviluppo economico a Invitalia sono stabiliti i contenuti e 1i
termini della cessione, anche ai fini dell'esercizio del diritto di
opzione di cui al comma 117, unitamente ai criteri di governance per
l'esercizio dei diritti di azionista sull'eventuale quota di minoranza e
di titolare di quote dei fondi di investimento.

117. Per 1le finalita' e alle condizioni previste dal comma 116, e
attribuito all'Istituto nazionale di promozione di cui all'articolo 1,
comma 826, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il diritto di opzione
per l'acquisto della quota di partecipazione azionaria in Invitalia SGR
nonche' della quota di partecipazione in fondi da essa gestiti, da
esercitare nel termine e con le modalita' stabilite nella direttiva del
Ministro dello sviluppo economico di cui al comma 116, ove ritenuti
congrui.

118. Nel caso di cessione ai sensi dei precedenti commi, la gestione
delle attivita' e delle risorse di cui al comma 116 gia' affidate a
Invitalia sulla base di provvedimenti normativi e regolamentari vigenti
alla data di entrata in vigore della presente legge prosegue in capo al
medesimo gestore, o ad altra societa' veicolo eventualmente costituita a
seguito di operazioni di aggregazione del gestore con altri soggetti. I
termini e le condizioni della gestione delle predette risorse possono in
ogni caso essere ridefiniti, nel rispetto della normativa di
riferimento, da una nuova convenzione sottoscritta tra il Ministero
dello sviluppo economico, Invitalia e il soggetto gestore, 1in
sostituzione delle disposizioni regolamentari e convenzionali che
disciplinano tale gestione.

119. In caso di cessione della partecipazione di controllo, la restante
partecipazione di Invitalia in Invitalia SGR puo' essere trasferita,
mediante operazioni societarie senza oneri per la finanza pubblica, al
Ministero dell'economia e delle finanze anche in deroga alle condizioni
di cui al comma 116 e alla disciplina in materia di societa' a
partecipazione pubblica.

120. Per le finalita' di cui ai commi da 116 a 119, all'articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 899, le parole: « per almeno il 50 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « secondo le modalita' definite nel
regolamento di gestione del Fondo, anche »;

b) al comma 900, 1le parole: « il 30 per cento della consistenza
complessiva dei predetti fondi » sono sostituite dalle seguenti: « 1la
percentuale della consistenza complessiva dei predetti fondi, secondo 1le
modalita' definite nel regolamento di gestione del Fondo ».
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121. Le risorse per complessivi 200 milioni di euro di cui alla delibera
del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) n.
14 del 18 febbraio 2018, assegnate con decreto del Ministero dello
sviluppo economico 7 maggio 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
227 del 29 settembre 2018, ad Invitalia, a valere sulle risorse del «
Piano operativo imprese e competitivita' FSC 2014-2020 », per la
costituzione, wunitamente a eventuali ulteriori risorse finanziarie
proprie, di un apposito fondo di reindustrializzazione, denominato «
Italia Venture III », gia' affidato in gestione a Invitalia SGR con il
medesimo decreto, sono assegnate al Ministero dello sviluppo economico
che 1le wutilizza per 1le finalita' di cui al comma 116 in quanto
compatibili con 1le politiche economiche del Fondo per lo sviluppo e la
coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011,
n. 88, di concerto con il Ministro per il Sud, Autorita' politica
delegata per la coesione, sentita la cabina di regia di cui all'articolo
1, comma 703, lettera c), della 1legge 23 dicembre 20614, n. 190,
assicurando 1'informativa al CIPE.

122. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze e' istituito un fondo da ripartire con una dotazione di 2.786
milioni di euro per 1l'anno 2019, di 3.1860,2 milioni di euro per 1'anno
2020, di 1.255 milioni di euro per l'anno 2021, di 1.855 milioni di euro
per l'anno 2622, di 2.255 milioni di euro per 1l'anno 2023, di 2.655
milioni di euro per l'anno 2024, di 2.755 milioni di euro per 1'anno
2025, di 2.590 milioni di euro per l'anno 2026, di 2.445 milioni di euro
per l'anno 2027, di 2.245 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2028 al 2031, di 2.195 milioni di euro per l'anno 2032, di 2.150 milioni
di euro per 1l'anno 2033 e di 1.500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2034.

123. I1 fondo di cui al comma 122 e' destinato, oltre che per le
finalita' previste dai commi 556, 826, 843 e 890, al rilancio degli
investimenti degli enti territoriali.

124. Al fine di soddisfare 1la migliore realizzazione dei servizi
istituzionali e di conseguire una economica gestione delle risorse, gli
enti locali possono utilizzare, <con il consenso dei lavoratori
interessati, personale assegnato da altri enti cui si applica il
contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto funzioni 1locali
per periodi predeterminati e per wuna parte del tempo di lavoro
d'obbligo, mediante convenzione e previo assenso dell'ente di
appartenenza. La convenzione definisce, tra l'altro, il tempo di 1lavoro
in assegnazione, nel rispetto del vincolo dell'orario settimanale
d'obbligo, 1la ripartizione degli oneri finanziari e tutti gli altri
aspetti utili per regolare il corretto utilizzo del lavoratore. Si
applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 14 del
contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto delle regioni e
delle autonomie locali del 22 gennaio 2004.

125. A fronte degli effetti derivati sul territorio della regione
Liguria a causa degli eccezionali eventi meteorologici marini
verificatisi nelle giornate del 29 e 30 ottobre 2018, e' assegnata per
l'anno 2019 al Presidente della regione Liguria in qualita' di

Commissario delegato ai sensi dell'ordinanza del Capo del Dipartimento
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della protezione civile n. 558 del 15 novembre 2618 1la somma di
8.000.000 di euro per la realizzazione di interventi di progettazione e
ripristino di opere a mare, danneggiate dagli eventi meteorologici.

126. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze e' istituito un fondo, alimentato con le risorse residue del
fondo di cui al comma 122, finalizzato, nell'ambito degli accordi tra lo
Stato e 1le regioni a statuto speciale di cui al comma 875, a
investimenti per la messa in sicurezza del territorio e delle strade.
PERIODO SOPPRESSO DALLA L. 27 DICEMBRE 20619, N. 160. PERIODO SOPPRESSO
DALLA L. 27 DICEMBRE 2619, N. 1680.

127. Al fine di favorire i processi di riqualificazione delle aree
industriali dismesse, all'articolo 1, comma 266, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, le parole: « e infrastrutture di aree industriali dismesse
» sono sostituite dalle seguenti: « infrastrutture e sistemi di
mobilita' a basso impatto ambientale fra le aree industriali dismesse e
l'esistente rete del trasporto pubblico ».

128. Al fine di garantire i lavori di elettrificazione della 1linea
ferroviaria Biella-Novara, e' riconosciuto un contributo straordinario
alla regione Piemonte di importo pari a 5 milioni di euro per 1l'anno

2019.

129. Per 1l'anno 2019 e' autorizzata la spesa di 4.725.000 euro quale
contributo straordinario per i lavori di recupero, risanamento
conservativo e manutenzione straordinaria dell'edificio demaniale
Palazzo Firenze, sede della « Societa' Dante Alighieri ».

130. All'articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le
parole: « 1.000 euro », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « 5.000 euro ».

131. Al fine di consentire i necessari lavori di ristrutturazione e
messa in sicurezza dell'aeroporto di Reggio Calabria, e' autorizzata la
spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2019 e di 10 milioni di euro per

1'anno 20620.

132. All'onere derivante dal comma 131, pari a 15 milioni di euro per
l'anno 2019 e a 10 milioni di euro per 1l'anno 2020, si provvede a valere
sulle risorse del Fondo per 1lo sviluppo e 1la coesione, di cui
all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

133. Al fine di garantire wun completo ed efficace sistema di
collegamenti aerei e di assicurare 1la continuita' territoriale, per
1'aeroporto di Crotone e' autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per
ciascun anno del triennio 2019-2021.

134. Al fine di favorire gli investimenti, per il periodo 2021-2034,
sono assegnati alle regioni a statuto ordinario contributi per
investimenti per 1la progettazione e per 1la realizzazione di opere
pubbliche per la messa in sicurezza degli edifici e del territorio, per
interventi di viabilita' e per la messa in sicurezza e lo sviluppo di
sistemi di trasporto pubblico anche con 1la finalita' di ridurre
1'inquinamento ambientale, per la rigenerazione urbana e la
riconversione energetica verso fonti rinnovabili, per 1le infrastrutture
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sociali e 1le bonifiche ambientali dei siti inquinati, nonche' per
investimenti di cui all'articolo 3, comma 18, lettera c), della legge 24
dicembre 2003, n. 350, nel limite complessivo di 135 milioni di euro per
1'anno 2021, di 435 milioni di euro per l'anno 2022, di 424,5 milioni di
euro per l'anno 2023, di 524,5 milioni di euro per l'anno 2024, di 124,5
milioni di euro per 1l'anno 2025, di 259,5 milioni di euro per 1l'anno
2026, di 304,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2032,
di 349,5 milioni di euro per 1l'anno 2033 e di 260 milioni di euro per
l'anno 2034. Gli dimporti di cui al periodo precedente tengono conto
della riduzione apportata ai sensi dell'articolo 39, comma 14-octies,
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8. Gli importi spettanti
a ciascuna regione a valere sui contributi di cui al primo periodo sono
indicati nella tabella 1 allegata alla presente legge e possono essere
modificati, a invarianza del contributo complessivo, mediante accordo da
sancire, entro il 31 gennaio 2021, in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano.

135. I contributi per gli investimenti di cui al comma 134 sono
assegnati per almeno il 70 per cento, per ciascun anno, dalle regioni a
statuto ordinario ai comuni del proprio territorio entro il 30 ottobre
dell'anno precedente al periodo di riferimento. Il contributo assegnato
a ciascun comune e' finalizzato a investimenti per:

a) la messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico;

b) la messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti nonche' per
interventi sulla viabilita' e sui trasporti anche con la finalita' di
ridurre 1'inquinamento ambientale;

c) la messa in sicurezza degli edifici, con precedenza per gli edifici
scolastici, e di altre strutture di proprieta’ dei comuni.

c-bis) la messa in sicurezza e 1lo sviluppo di sistemi di trasporto
pubblico di massa finalizzati al trasferimento modale verso forme di
mobilita' maggiormente sostenibili e alla riduzione delle emissioni
climalteranti;

c-ter) progetti di rigenerazione urbana, riconversione energetica e
utilizzo fonti rinnovabili;

c-quater) infrastrutture sociali;
c-quinquies) le bonifiche ambientali dei siti inquinati.

c-sexies) 1l'acquisto di dimpianti, macchinari, attrezzature tecnico-
scientifiche, mezzi di trasporto e altri beni mobili a wutilizzo
pluriennale.

135-bis. Le regioni, nell'atto di assegnazione del contributo di cui al
comma 134 del presente articolo ai comuni del proprio territorio,
individuano gli interventi oggetto di finanziamento attraverso il codice
unico di progetto (CUP), ai sensi dell'articolo 11 della 1legge 16
gennaio 2003, n. 3, prevedendo che i comuni beneficiari, entro il 30
novembre dell'anno precedente al periodo di riferimento, classifichino i
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medesimi interventi nel sistema di cui al comma 138 del presente
articolo sotto 1la voce "Contributo investimenti indiretti articolo 1,
comma 134, legge di bilancio 2019".

136. I1 comune beneficiario del contributo di cui al comma 135 e' tenuto
ad affidare i lavori per 1la realizzazione delle opere pubbliche entro
otto mesi decorrenti dalla data di attribuzione delle risorse. I
risparmi derivanti da eventuali ribassi d'asta sono vincolati fino al
collaudo ovvero alla regolare esecuzione e successivamente possono
essere utilizzati per ulteriori investimenti, per le medesime finalita'
previste dal comma 135, a condizione che gli stessi vengano impegnati
entro sei mesi dal collaudo ovvero dalla regolare esecuzione.

136-bis. Nel caso di mancato rispetto del termine di affidamento dei
lavori o delle forniture di cui al comma 136 o di parziale utilizzo del
contributo, verificato attraverso il sistema di cui al comma 138, il
medesimo contributo e' revocato, in tutto o 1in parte, entro il 30
settembre di ciascun anno di riferimento del contributo stesso; le somme
revocate sono riassegnate con il medesimo provvedimento di revoca ai
comuni per piccole opere. I comuni beneficiari del contributo di cui al
periodo precedente sono tenuti ad affidare i lavori entro il 15 dicembre
di ciascun anno e sono tenuti agli obblighi di monitoraggio di cui al
comma 138. Nel caso di mancato rispetto del termine di cui al periodo
precedente, verificato attraverso il sistema di cui al comma 138, 1le
somme sono revocate e versate dalle regioni ad apposito capitolo del
bilancio dello Stato.

137. Le regioni a statuto ordinario pongono 1in essere le azioni
necessarie per un costante monitoraggio degli investimenti dei comuni
beneficiari dei contributi ed effettuano un controllo a campione sulle
opere pubbliche o forniture oggetto dei medesimi contributi.

138. Il monitoraggio delle opere pubbliche o forniture di cui ai commi
da 134 a 137 del presente articolo e' effettuato dai comuni beneficiari,
ovvero dalle regioni nel caso di investimenti diretti, attraverso il
sistema previsto dal decreto legislativo 29 dicembre 20611, n. 229.

139. Al fine di favorire gli investimenti sono assegnati ai comuni
contributi per investimenti relativi a opere pubbliche di messa 1in
sicurezza degli edifici e del territorio, nel limite complessivo di 350
milioni di euro per l'anno 2621, di 450 milioni di euro per l'anno 2022,
di 550 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025,
di 700 milioni di euro per l'anno 2026 e di 750 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni dal 2027 al 2030. I contributi non sono
assegnati per la realizzazione di opere integralmente finanziate da
altri soggetti.

139-bis. Le risorse assegnate ai comuni ai sensi del comma 139, sono
incrementate di 900 milioni di euro per l'anno 2021 e 1.750 milioni di
euro per 1l'anno 2022. Le risorse di cui al primo periodo sono
finalizzate allo scorrimento della graduatoria delle opere ammissibili
per l'anno 2021, a cura del Ministero dell'interno, nel rispetto dei
criteri di cui ai commi da 141 a 145. Gli enti beneficiari del
contributo per l'anno 2022 sono individuati con comunicato del Ministero
dell'interno da pubblicare entro il 20 luglio 2021. I comuni beneficiari
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confermano 1l'interesse al contributo con comunicazione da inviare entro
dieci giorni dalla data di pubblicazione del comunicato di cui al terzo
periodo e il Ministero dell'interno provvede a formalizzare le relative
assegnazioni con proprio decreto da emanare entro il 10 agosto 2021. Gli
enti beneficiari del contributo sono tenuti al rispetto degli obblighi
di cui al comma 143 a decorrere dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale del citato decreto di assegnazione.

140. Gli enti di cui al comma 139 comunicano le richieste di contributo
al Ministero dell'interno entro il termine perentorio del 15 settembre
dell'esercizio precedente all'anno di riferimento del contributo. La
richiesta deve contenere il quadro economico dell'opera, il
cronoprogramma dei lavori, nonche' 1le informazioni riferite alla
tipologia dell'opera e al codice unico di progetto (CUP) e ad eventuali
forme di finanziamento concesse da altri soggetti sulla stessa opera. La
mancanza dell'indicazione di un CUP valido ovvero l'errata indicazione
in relazione all'opera per la quale viene chiesto il contributo comporta
1l'esclusione dalla procedura. Per ciascun anno:

a) la richiesta di contributo deve riferirsi a opere inserite in uno
strumento programmatorio;

b) ciascun comune puo' inviare una richiesta, nel limite massimo di
1.000.000 di euro per i comuni con wuna popolazione fino a 5.000
abitanti, di 2.500.000 euro per i comuni con popolazione da 5.001 a
25.000 abitanti e di 5.000.000 di euro per 1 comuni con popolazione
superiore a 25.000 abitanti;

c) il contributo puo' essere richiesto per tipologie di investimenti che
sono specificatamente individuate nel decreto del Ministero dell'interno
con cui sono stabilite le modalita' per la trasmissione delle domande.

c-bis) non possono presentare la richiesta di contributo i comuni che
risultano beneficiari in uno degli anni del biennio precedente.

141. L'ammontare del —contributo attribuito a <ciascun ente e
determinato, entro il 15 novembre dell'esercizio precedente all'anno di
riferimento del contributo, con decreto del Ministero dell'interno, di
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, secondo il
seguente ordine di priorita': a) investimenti di messa in sicurezza del
territorio a rischio idrogeologico; b) investimenti di messa in
sicurezza di strade, ponti e viadotti; c¢) dinvestimenti di messa in
sicurezza ed efficientamento energetico degli edifici, con precedenza
per gli edifici scolastici, e di altre strutture di proprieta’
dell'ente. Ferme restando le priorita' di cui alle lettere a), b) e c),
qualora 1l'entita’ delle richieste pervenute superi 1'ammontare delle
risorse disponibili, 1l'attribuzione e' effettuata a favore degli enti
che presentano la minore incidenza del risultato di amministrazione, al
netto della quota accantonata, rispetto alle entrate finali di
competenza, ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di
bilancio previsto dal decreto 1legislativo 23 giugno 20611, n. 118,
risultanti dai rendiconti della gestione del penultimo esercizio
precedente a quello di riferimento, assicurando, comunque, ai comuni con
risultato di amministrazione, al netto della quota accantonata,
negativo, un ammontare non superiore alla meta' delle risorse
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disponibili. Nel caso di mancata approvazione del piano urbanistico
attuativo (PUA) e del piano di eliminazione delle  barriere
architettoniche (PEBA) entro il 31 dicembre dell'anno precedente, i
contributi attribuiti sono ridotti del 5 per cento. (52)

142. Le informazioni di cui al comma 141 sono desunte dal prospetto
dimostrativo del risultato di amministrazione allegato al rendiconto
della gestione e dal quadro generale riassuntivo trasmessi ai sensi
dell'articolo 18, comma 2, del decreto legislativo 23 giugno 2611, n.
118, alla banca dati delle amministrazioni pubbliche. Sono considerate
esclusivamente le richieste di contributo pervenute dagli enti che, alla
data di presentazione della richiesta medesima, hanno trasmesso alla
citata banca dati i documenti contabili di cui all'articolo 1, comma 1,
lettere b) ed e), e all'articolo 3 del decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze 12 maggio 2016, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 122 del 26 maggio 2016, riferiti all'ultimo rendiconto
della gestione approvato. Nel caso di comuni per i quali sono sospesi
per legge i termini di approvazione del rendiconto di gestione, 1le
informazioni di cui al primo periodo sono desunte dall'ultimo rendiconto
della gestione trasmesso alla citata banca dati.

143. L'ente beneficiario del contributo di cui al comma 139 e' tenuto ad
affidare i lavori per 1la realizzazione delle opere pubbliche entro i
termini di seguito indicati, decorrenti dalla data di emanazione del
decreto di cui al comma 141: a) per le opere con costo fino a 100.000
euro l'affidamento dei lavori deve avvenire entro sei mesi; b) per le
opere 1l cui costo e' ~compreso tra 100.0061 euro e 750.000 euro
1'affidamento dei lavori deve avvenire entro dieci mesi; c) per le opere
il cui costo e' compreso tra 750.001 euro e 2.500.000 euro 1'affidamento
dei lavori deve avvenire entro quindici mesi; d) per le opere il cui
costo e' compreso tra 2.500.001 euro e 5.000.000 di euro 1'affidamento
dei lavori deve avvenire entro venti mesi. Ai fini del presente comma,
per costo dell'opera pubblica si intende 1'importo complessivo del
quadro economico dell'opera medesima. Qualora 1l'ente beneficiario del
contributo, per espletare le procedure di selezione del contraente, si
avvalga degli istituti della centrale unica di committenza (CUC) o della
stazione unica appaltante (SUA) i termini di cui al primo periodo sono
aumentati di tre mesi. I risparmi derivanti da eventuali ribassi d'asta
sono vincolati fino al collaudo ovvero alla regolare esecuzione di cui
al comma 144 e successivamente possono essere utilizzati per ulteriori
investimenti, per 1le medesime finalita' previste dal comma 141, a
condizione che gli stessi vengano impegnati entro sei mesi dal collaudo,
ovvero dalla regolare esecuzione.

144. I contributi assegnati con il decreto di cui al comma 141 sono
erogati dal Ministero dell'interno agli enti beneficiari per il 20 per
cento entro il 28 febbraio dell'anno di riferimento del contributo, per
il 70 per cento sulla base degli stati di avanzamento dei lavori e per
il restante 10 per cento previa trasmissione al Ministero dell'interno
del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione
rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori, ai sensi dell'articolo
102 del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. I
relativi passaggi amministrativi sono altresi' rilevati tramite il
sistema di monitoraggio di cui al comma 146.
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145. Nel caso di mancato rispetto dei termini e delle condizioni
previsti dai commi 143 e 144, il contributo e' recuperato dal Ministero
dell'interno secondo le modalita' di cui ai commi 128 e 129
dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2812, n. 228. I contributi
recuperati sono assegnati ai comuni che risultano ammessi e non
beneficiari del decreto piu' recente di cui al comma 141, secondo la
graduatoria ivi prevista.

146. I1 monitoraggio delle opere pubbliche di cui ai commi da 139 a 145
e' effettuato dai comuni beneficiari attraverso il sistema previsto dal
decreto 1legislativo 29 dicembre 20611, n. 229, classificando le opere

sotto la voce « Contributo investimenti legge di bilancio 2019 ».

147. I1 Ministero dell'interno, in collaborazione con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, effettua un controllo a campione sulle
opere pubbliche oggetto del contributo di cui ai commi 139 e 139-bis.

148. Le attivita' di supporto, assistenza tecnica e vigilanza connesse
all'utilizzo delle risorse per investimenti stanziate nello stato di
previsione del Ministero dell'interno sono disciplinate secondo
modalita' previste con decreto del Ministero dell'interno, con oneri
posti a carico delle risorse di cui al comma 139, nel limite massimo
annuo di 500.000 euro. Ai fini dello svolgimento delle attivita' di
vigilanza, il Ministero dell'interno, all'atto dell'erogazione all'ente
del contributo o successivamente, effettua controlli per verificare le
dichiarazioni e 1le informazioni rese in sede di presentazione della
domanda e, a collaudo avvenuto, effettua controlli sulla regolarita’
della documentazione amministrativa relativa all'utilizzo delle risorse
e sulla realizzazione dell'opera in conformita' al progetto. Il
Ministero dell'interno, nei 1limiti delle risorse previste per le
attivita' di cui al primo periodo, con specifiche convenzioni ove sono
indicate anche le modalita' di rimborso delle relative spese sostenute,
puo' richiedere 1la collaborazione di altre Amministrazioni competenti
ovvero della Guardia di finanza.

148-bis. Le disposizioni dei commi da 140 a 148 si applicano anche ai
contributi da attribuire per l'anno 2020 ai sensi dell'articolo 1, comma
853, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Per tali contributi sono
conseguentemente disapplicate le disposizioni di cui ai commi da 854 a
861 dell'articolo 1 della citata legge n. 205 del 2017.

148-ter. I termini di cui all'articolo 1, comma 857-bis, della legge 27
dicembre 2617, n. 205, per quanto attiene ai contributi riferiti
all'anno 2019 e i termini di cui all'articolo 1, comma 143, per quanto
attiene ai contributi riferiti all'anno 2020, sono prorogati di cinque
mesi.

149. Al fine di incentivare le maggiori attivita' rese in particolare
nel settore della depenalizzazione e dell'immigrazione dal personale
dell'amministrazione civile dell'Interno, il fondo risorse decentrate
del personale contrattualizzato non dirigente e' incrementato di 7
milioni di euro per ciascuna delle annualita' del biennio 2019-2020 e di
28 milioni di euro a decorrere dall'anno 2621. Per 1l'annualita' 2620, il
fondo di cui al precedente periodo e' wulteriormente incrementato di
12.000.000 di euro, per far fronte alle particolari attivita' di
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supporto in materia di immigrazione, ordine pubblico, soccorso pubblico
e protezione civile. PERIODO SOPPRESSO DAL D.L. 14 DICEMBRE 2018, N.
135, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 11 FEBBRAIO 2619, N. 12. E'
istituito un fondo con una dotazione di 1,5 milioni di euro per 1l'anno
2019, di 2,5 milioni di euro per l'anno 2020 e di 6 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2021, da destinare all'incremento del Fondo
per la retribuzione di posizione e la retribuzione di risultato del
personale della carriera prefettizia e del Fondo per la retribuzione di
posizione e 1la retribuzione di risultato del personale di 1livello
dirigenziale contrattualizzato dell'Amministrazione civile dell'interno.
Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, si provvede al riparto delle predette
risorse tra i fondi di cui al secondo periodo.

150. Gli incrementi di cui al comma 149 sono disposti in deroga ai
limiti stabiliti dall'articolo 23, comma 2, del decreto 1legislativo 25
maggio 2017, n. 75.

151. All'onere di cui al comma 149, pari a 7 milioni di euro per
ciascuna delle annualita' del biennio 2019-2020 e a 18 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2021, si provvede:

a) quanto a 4,5 milioni di euro per ciascuna delle annualita' del
biennio 2619-2020 e a 2,5 milioni di euro a decorrere dal 2021, mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 23, comma 1,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289;

b) quanto a 2,5 milioni di euro a decorrere dal 2019, mediante riduzione
delle spese relative ai compensi per lavoro straordinario del personale
dell'amministrazione civile dell'Interno del programma « Contrasto al
crimine, tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica » nell'ambito
della missione « Ordine pubblico e sicurezza », del programma « Servizi
e affari generali per le amministrazioni di competenza » nell'ambito
della missione « Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche » e del programma « Prevenzione dal rischio e soccorso
pubblico » nell'ambito della missione « Soccorso <civile ». E'
conseguentemente rideterminato in riduzione il limite di spesa di cui
all'articolo 23 del decreto legislativo n. 75 del 2017;

c) quanto a 13 milioni di euro a decorrere dal 2021, mediante riduzione
del fondo di cui al comma 748 del presente articolo.

152. I fondi di cui al primo e al secondo periodo del comma 149 possono
essere ulteriormente incrementati, rispettivamente, fino a un massimo di
3,5 milioni di euro e fino a un massimo di 1,5 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2019, mediante risparmi strutturali di spesa
corrente derivanti dall'ottimizzazione e dalla razionalizzazione dei
settori di spesa relativi all'acquisizione dei servizi di noleggio e
assicurazione degli automezzi del programma 'Contrasto al crimine,
tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica' nell'ambito della
missione 'Ordine pubblico e sicurezza', iscritti nello stato di
previsione del Ministero dell'interno. Le misure e 1 conseguenti
risparmi sono individuati con decreto del Ministro dell'interno, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
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entro il 31 ottobre 2019. Il Ministro dell'economia e delle finanze e’
autorizzato ad apportare, con propri decreti, 1le occorrenti variazioni
di bilancio.

153. Al fine di accelerare la predisposizione e 1'attuazione del Piano
nazionale di interventi nel settore idrico, all'articolo 1 della 1legge
27 dicembre 20617, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 516, 1l'ultimo periodo e' sostituito dal seguente: « Il Piano
nazionale e' aggiornato, di norma, ogni due anni, tenendo conto dello
stato di avanzamento degli interventi in corso di realizzazione gia'’
inseriti nel medesimo Piano nazionale, come risultante dal monitoraggio
di cui al comma 524, delle programmazioni esistenti e dei nuovi
interventi necessari e urgenti, da realizzare per il potenziamento, il
ripristino e 1'adeguamento delle infrastrutture idriche, anche al fine
di contrastare la dispersione delle risorse idriche, con preferenza per
gli interventi che presentano tra loro sinergie e complementarita’
tenuto conto dei Piani di gestione delle acque predisposti dalle

Autorita' di distretto, ai sensi del decreto legislativo n. 152 del 26006

»;

b) al comma 517:
1) la lettera a) e' sostituita dalla seguente:

« a) raggiungimento di adeguati livelli di qualita' tecnica,ivi compreso
1'obiettivo di riduzione della dispersione delle risorse idriche »;

2) 1'ultimo periodo e' sostituito dai seguenti: « Gli enti di governo
dell'ambito, d'intesa con gli altri soggetti responsabili della
realizzazione degli interventi, trasmettono all'Autorita’ per 1l'energia
elettrica, il gas e il sistema idrico, ridenominata ai sensi del comma
528, secondo le modalita' dalla medesima previste, i dati necessari ad
individuare lo stato iniziale delle dispersioni idriche, nonche' gli
interventi volti alla progressiva riduzione delle stesse. Entro sessanta
giorni dalla richiesta, gli Enti di governo dell'ambito forniscono
all'Autorita’ per 1l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico,
ridenominata ai sensi del comma 528, eventuali ulteriori informazioni e
documenti necessari »;

c) dopo il comma 523 e' inserito il seguente:

« 523-bis. I soggetti realizzatori possono altresi' avvalersi di enti
pubblici e societa' in house delle amministrazioni centrali dello Stato,
dotate di specifica competenza tecnica, anche per gli interventi
previsti nel Piano nazionale di cui al comma 516 e di quelli relativi
alle infrastrutture idriche finanziate a valere su altre risorse
finanziarie nazionali ed europee che concorrono agli obiettivi di cui
allo stesso comma 516 »;

d) al comma 525:
1) al primo periodo, le parole: « i casi di inerzia e di inadempimento

degli impegni previsti, da parte degli enti di gestione e degli altri
soggetti responsabili, e » sono sostituite dalle seguenti: « 1 casi di
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inerzia e di inadempimento degli impegni previsti, da parte degli enti
di gestione e degli altri soggetti responsabili nonche', in caso di
assenza del soggetto legittimato, »;

2) al secondo periodo, dopo le parole: « Il Presidente del Consiglio dei
ministri, previa diffida ad adempiere entro un congruo termine, » sono
inserite le seguenti: « e comunque non oltre il termine di centoventi
giorni, » e le parole: « nomina un commissario ad acta » sono sostituite
dalle seguenti: « nomina Commissario straordinario di governo il
Segretario generale dell'Autorita’ di distretto di riferimento »;

3) dopo il secondo periodo e' inserito il seguente: « Il Segretario
generale dell'Autorita’ di distretto, in qualita' di Commissario
straordinario di governo, opera 1in via sostitutiva anche per 1la
realizzazione degli interventi previsti nel Piano in mancanza del
gestore legittimato ad operare »;

4) il terzo periodo e' sostituito dai seguenti: « Gli oneri per i
compensi dei Commissari straordinari sono definiti dal decreto di nomina
e posti a carico delle risorse destinate agli interventi. I compensi dei
Commissari saranno stabiliti in misura non superiore a quella indicata
all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 1luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2611, n. 111 »;

5) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Nel caso sia nominato un
nuovo Segretario generale, il Commissario cessa dall'incarico e viene
automaticamente sostituito dal nuovo Segretario ».

154. Per la medesima finalita' di cui al comma 153, all'articolo 21 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla 1legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate 1le seguenti
modificazioni:

a) al comma 11, primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti »;

b) dopo il comma 11 e' inserito il seguente:

« 11.1. Nelle more della costituzione e dell'avvio della societa' di cui
al comma 11, l'avvio della realizzazione degli interventi di competenza
dell'Ente di cui al comma 10 previsti nel Piano nazionale di interventi
nel settore idrico di cui all'articolo 1, comma 516, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, nei Patti per lo sviluppo e negli altri programmi
finanziati con altre risorse finanziarie nazionali ed europee che
concorrono agli obiettivi di cui allo stesso articolo 1, comma 516,
della citata legge n. 205 del 2017, nonche' per la realizzazione degli
ulteriori interventi e' affidato al Segretario generale dell'Autorita’
di distretto dell'Appennino Meridionale in qualita' di Commissario
straordinario di governo. Per 1l'attuazione del presente comma e
dell'articolo 1, comma 525, della citata 1legge n. 205 del 2017, il
Commissario puo' nominare un numero di massimo tre subcommissari in
relazione alla portata e al numero degli interventi sostitutivi e puo'’
altresi' avvalersi del personale dell'Autorita’ di distretto
dell'Appennino Meridionale e di enti pubblici e societa' in house delle
amministrazioni centrali dello Stato, dotate di specifica competenza
tecnica; al Commissario si applicano le previsioni di cui ai commi 2-
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ter, 4, 5 e 6 dell'articolo 10 del decreto-legge 24 giugno 20614, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, e di
cui ai commi 5, 7-bis e 7-ter dell'articolo 7 del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
novembre 2014, n. 164. A tali fini 1'Autorita’ di distretto
dell'Appennino Meridionale e' autorizzata ad assumere, previa selezione
pubblica, con contratto di lavoro a tempo determinato non rinnovabile e
non superiore a trentasei mesi a partire dall'anno 2019, wulteriori
unita' di personale con funzioni tecniche di supporto alle attivita'
svolte dal Commissario, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa
di personale previsti dalla normativa vigente, fino a 40 unita', e
comunque nel limite di 1,8 milioni di euro annui in ragione d'anno. Gli
oneri per il compenso del Commissario e dei subcommissari sono posti a
carico delle risorse destinate agli interventi. I compensi del
Commissario e dei subcommissari sono stabiliti in misura non superiore a
quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 1luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111. I1 Commissario provvede al trasferimento alla societa' di cui al
comma 11 delle attivita' di cui al presente comma e dei relativi
rapporti attivi e passivi, entro sessanta giorni dalla costituzione
della medesima societa'. Nel caso sia nominato un nuovo Segretario
generale, il Commissario cessa dall'incarico e viene automaticamente
sostituito dal nuovo Segretario ».

155. Per 1l'attuazione di un primo stralcio del Piano nazionale di
interventi nel settore idrico di cui all'articolo 1, comma 516, della
legge 27 dicembre 2017, n. 285, e per il finanziamento della
progettazione di interventi considerati strategici nel medesimo Piano e'
autorizzata la spesa di 100 milioni di euro annui per gli anni dal 2019
al 2028, di cui 660 milioni di euro annui per la sezione « invasi ».

156. Per 1le -erogazioni 1liberali in denaro effettuate nei periodi
d'imposta successivi a quello in <corso al 31 dicembre 2018, per
interventi su edifici e terreni pubblici, sulla base di progetti
presentati dagli enti proprietari, ai fini della bonifica ambientale,
compresa la rimozione dell'amianto dagli edifici, della prevenzione e
del risanamento del dissesto idrogeologico, della realizzazione o della
ristrutturazione di parchi e aree verdi attrezzate e del recupero di
aree dismesse di proprieta'’ pubblica, spetta un credito d'imposta, nella
misura del 65 per cento delle erogazioni effettuate.

157. 1I1 ~credito d'imposta spettante ai sensi del comma 156 e
riconosciuto alle persone fisiche e agli enti non commerciali nei limiti
del 20 per cento del reddito imponibile, nonche' ai soggetti titolari di
reddito d'impresa nei limiti del 10 per mille dei ricavi annui. Il
credito d'imposta spettante ai sensi del comma 156 e' altresi'
riconosciuto qualora le erogazioni liberali in denaro effettuate per gli
interventi di cui al comma 156 siano destinate ai soggetti concessionari
o affidatari dei beni oggetto di tali interventi. Il credito d'imposta
e' ripartito in tre quote annuali di pari importo.

158. Ferma restando 1la ripartizione 1in tre quote annuali di pari
importo, per 1 soggetti titolari di reddito d'impresa 1l <credito
d'imposta e' wutilizzabile tramite compensazione ai sensi dell'articolo

27.10.2021 Page 36 of 330 Legge n. 145/2018 | Consolidato 10.2021



Certifico Srl - IT

17 del decreto legislativo 9 1luglio 1997, n. 241, e non rileva ai fini
delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attivita'
produttive.

159. Al credito d'imposta di cui ai commi da 156 a 161 non si applicano
i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

160. I soggetti beneficiari delle erogazioni liberali di cui al comma
156, ivi inclusi i soggetti concessionari o affidatari dei beni oggetto
degli interventi, comunicano mensilmente al Ministero dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare 1'ammontare delle erogazioni
liberali ricevute nel mese di riferimento; provvedono altresi' a dare
pubblica comunicazione di tale ammontare, nonche' della destinazione e
dell'utilizzo delle erogazioni stesse, tramite il proprio sito web
istituzionale, nell'ambito di una pagina dedicata e facilmente
individuabile, e in un apposito portale, gestito dal medesimo Ministero,
in cui ai soggetti destinatari delle erogazioni liberali sono associati
tutte 1le informazioni relative all'intervento, i fondi pubblici
assegnati per l'anno in corso, l'ente responsabile del bene, nonche' 1le
informazioni relative alla fruizione. Sono fatte salve le disposizioni
del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. Il Ministero dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare provvede all'attuazione del
presente comma nell'ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.

161. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuate le disposizioni necessarie per 1l'attuazione dei
commi da 156 a 160, nei 1limiti delle risorse disponibili pari a 1
milione di euro per l'anno 20619, a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e a
10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021.

162. Al fine di favorire gli investimenti pubblici, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, e' individuata
un'apposita Struttura per la progettazione di beni ed edifici pubblici,
di seguito denominata Struttura. Il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri provvede, altresi’', a indicarne la denominazione,
1l'allocazione, le modalita' di organizzazione e le funzioni.

163. Ferme restando 1le competenze delle altre amministrazioni, la
Struttura, su richiesta delle amministrazioni centrali e degli enti
territoriali interessati, che ad essa possono rivolgersi ai sensi
dell'articolo 24, comma 1, lettera c), del codice di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, previa convenzione e senza oneri
diretti di prestazioni professionali rese per gli enti territoriali
richiedenti, svolge 1le proprie funzioni, nei termini indicati dal
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 162,
al fine di favorire lo sviluppo e 1l'efficienza della progettazione e
degli investimenti pubblici, di contribuire alla valorizzazione,
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all'innovazione tecnologica, all'efficientamento energetico e ambientale
nella progettazione e nella realizzazione di edifici e beni pubblici,
alla progettazione degli interventi di realizzazione e manutenzione,
ordinaria e straordinaria, di edifici e beni pubblici, anche in
relazione all'edilizia statale, scolastica, universitaria, sanitaria e
carceraria, nonche' alla predisposizione di modelli  innovativi
progettuali ed esecutivi per edifici pubblici e opere similari e
connesse o con elevato grado di uniformita' e ripetitivita'.

164. I1 personale tecnico della Struttura svolge le attivita' di propria
competenza in piena autonomia e con indipendenza di giudizio nelle
valutazioni tecniche, anche attivando opportune collaborazioni con gli
altri organi dello Stato aventi competenze per 1le attivita' di cui
trattasi. La Struttura puo' operare in supporto e in raccordo con altre
amministrazioni, nelle materie di propria competenza.

165. Al fine di consentire lo svolgimento dei compiti previsti dai commi
da 162 a 170, e' autorizzata 1l'assunzione a tempo indeterminato, con
destinazione alla Struttura, a partire dall'anno 2619, di un massimo di
300 unita' di personale, con prevalenza di personale di profilo tecnico
per una percentuale almeno pari al 70 per cento, a livello impiegatizio
e di quadro, nonche' con qualifica dirigenziale nei limiti del 5 per
cento. Tale personale e' assunto, anche in momenti diversi, con
procedura selettiva pubblica, le cui modalita' di svolgimento e i cui
criteri per 1la selezione sono improntati a principi di trasparenza,

pubblicita', imparzialita' e valorizzazione della professionalita'.

166. A valere sul contingente di personale di cui al comma 165, 120
unita' sono assegnate temporaneamente alle province delle regioni a
statuto ordinario per lo svolgimento esclusivo delle attivita' di cui al
comma 164 nell'ambito delle stazioni wuniche appaltanti provinciali,
previa intesa in sede di Conferenza unificata.

167. Per garantire 1'immediata operativita' della Struttura negli ambiti
di intervento di cui al comma 163, in sede di prima applicazione dei
commi da 162 a 170 e limitatamente alle prime 50 unita' di personale, si
puo' procedere al reclutamento, prescindendo da ogni formalita',
attingendo dal ©personale di ruolo, anche mediante assegnazione
temporanea, con il consenso dell'interessato e sulla base di appositi
protocolli d'intesa con 1le amministrazioni pubbliche e per singoli
progetti di interesse specifico per le predette amministrazioni.

168. Con decreto del Presidente della Repubblica da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai
sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
sono introdotte, in relazione alle funzioni e attivita' della Struttura,
norme di coordinamento con la legislazione vigente e, in particolare,
con il codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

169. Tutti gli atti connessi con 1'istituzione della Struttura sono
esenti da imposte e tasse.

176. Agli oneri connessi all'istituzione e al funzionamento della
Struttura, nonche' all'assunzione del personale di cui ai commi 165 e
167, compresi gli oneri relativi al personale di cui al comma 166, si
provvede a valere sulle risorse di cui al comma 106.
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171. Al fine di accelerare ulteriormente 1la spesa per investimenti
pubblici mediante misure volte a rafforzare il finanziamento di tutti i
livelli progettuali previsti dalla normativa vigente, anche con riguardo
alle opere da realizzare mediante contratti di partenariato pubblico
privato, all'articolo 1 della legge 28 dicembre 1995, n. 549, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 54, dopo le parole: « ammessi al cofinanziamento comunitario
» sono inserite le seguenti: « e ai contratti di partenariato pubblico
privato », 1l secondo periodo e' sostituito dal seguente: « Il Fondo
anticipa le spese necessarie per 1la redazione delle valutazioni di
impatto ambientale e dei documenti componenti tutti i livelli
progettuali previsti dalla normativa vigente », il quarto periodo e'
sostituito dal seguente: « Il Fondo puo' essere alimentato anche da
risorse finanziarie di soggetti esterni » e 1l quinto periodo e’
sostituito dai seguenti: « Quote del Fondo possono essere destinate in
via prioritaria dalla Cassa depositi e ©prestiti alle esigenze
progettuali di opere relative all'edilizia scolastica, al dissesto
idrogeologico, alla prevenzione del rischio sismico, nonche' ad opere da
realizzare mediante contratti di partenariato pubblico privato. I1 Fondo
puo' operare in complementarieta’ con analoghi fondi distituiti a
supporto delle attivita' progettuali »;

b) al comma 55, le parole: « il Ministero del tesoro provvede al
rimborso alla Cassa depositi e prestiti, trattenendo le relative somme
dai trasferimenti agli enti 1locali e alle regioni » sono sostituite
dalle seguenti: « il Ministero dell'economia e delle finanze provvede al
rimborso alla Cassa depositi e  prestiti. Relativamente alle
anticipazioni a favore degli enti 1locali, il Ministero dell'interno
corrisponde al Ministero dell'economia e delle finanze quanto da esso
rimborsato alla Cassa depositi e prestiti avvalendosi delle procedure di
recupero di cui all'articolo 1, commi 128 e 129, della legge 24 dicembre
2012, n. 228. Relativamente alle anticipazioni a favore delle regioni,
il Ministero dell'economia e delle finanze provvede al rimborso
trattenendo le relative somme dai trasferimenti alle medesime regioni »;

c) il comma 56 e' sostituito dal seguente:

« 56. I criteri di valutazione, i documenti istruttori, la procedura, i
limiti e le condizioni per 1'accesso, 1'erogazione e il rimborso dei
finanziamenti del Fondo sono stabiliti dalla Cassa depositi e prestiti.
Le anticipazioni sono concesse con determinazione della Cassa depositi e
prestiti e non possono superare l'importo determinato sulla base delle
tariffe professionali stabilite dalla vigente normativa. In sede di
domanda dei finanziamenti, i soggetti di cui al comma 1 producono
un'attestazione circa la corrispondenza della documentazione presentata
alla disciplina dei contratti pubblici »;

d) il comma 56-bis e' abrogato;

e) al comma 57, 1le parole: « con deliberazione del consiglio di
amministrazione, » sono soppresse.

172. L'articolo 6-ter del decreto-legge 13 agosto 2611, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e'
abrogato.
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173. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 1 della 1legge 28
dicembre 1995, n. 549, puo' essere riservata, sino al 31 dicembre 2020
ed entro il limite del 30 per cento, alle esigenze progettuali degli
interventi di edilizia scolastica. Il rimborso di tali anticipazioni
puo' essere effettuato dagli enti beneficiari a valere su risorse
pubbliche relative al finanziamento della programmazione nazionale in
materia di edilizia scolastica per il triennio 2018-2020, a questi
erogate a qualsiasi titolo per 1la progettazione di interventi di
edilizia scolastica.

174. Al fine di potenziare il finanziamento della progettazione di
fattibilita' tecnico-economica e definitiva per opere da realizzare
mediante contratti di partenariato pubblico privato, all'articolo 4
della 1legge 17 maggio 1999, n. 144, sono apportate 1le seguenti
modificazioni:

a) la rubrica e' sostituita dalla seguente: « Finanziamento della
progettazione »;

b) i commi 1, 2, 3 e 4 sono abrogati;

c) al comma 5, le parole: « della progettazione preliminare » sono
sostituite dalle seguenti: « del documento di fattibilita' delle
alternative progettuali, se redatto, del progetto di fattibilita’'
tecnico-economica e del progetto definitivo », dopo le parole: « dalla
legge 23 maggio 1997, n. 135, » sono inserite 1le seguenti: «
esclusivamente per opere da realizzare mediante <contratti di
partenariato pubblico privato », e gli ultimi due periodi sono
sostituiti dal seguente: « L'assegnazione puo' essere incrementata, con
uno o0 piu' decreti di natura non regolamentare del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, a valere sulle risorse disponibili del
Fondo per la progettazione di fattibilita' delle infrastrutture e degli
insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese di cui all'articolo
202, comma 1, lettera a), del codice di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50 »;

d) il comma 6 e' sostituito dal seguente:

« 6. I finanziamenti previsti dal comma 5 sono erogati dalla Cassa
depositi e prestiti, con proprie determinazioni. Con decreto di natura
non regolamentare del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Cassa
depositi e prestiti, sono definiti termini e condizioni di wutilizzo
delle risorse ».

175. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma
174, lettera d), per la gestione delle operazioni di finanziamento a
valere sul fondo di cui all'articolo 4 della legge 17 maggio 1999, n.
144, si applicano le vigenti disposizioni fino a compimento degli ultimi
atti di erogazione e rendicontazione. Le disponibilita' finanziarie del
predetto fondo, non oggetto di domanda di utilizzo alla data di entrata
in vigore del decreto di cui al comma 174, lettera d), sono riassegnate
al medesimo fondo senza vincoli di ripartizione.

27.10.2021 Page 40 of 330 Legge n. 145/2018 | Consolidato 10.2021



Certifico Srl - IT

176. Al fine di assicurare la realizzazione degli interventi previsti
dal piano degli investimenti definito con il documento di economia e
finanza regionale 2019-2021, a valere su finanziamenti regionali,
statali o dell'Unione europea, nonche' di sostenere 1le analoghe
iniziative degli enti 1locali del rispettivo territorio, 1le regioni
adottano misure amministrative per rafforzare le funzioni di
programmazione e realizzazione degli investimenti.

177. Per il perseguimento delle finalita' di cui al comma 176, in
aggiunta alle ordinarie facolta' assunzionali previste a legislazione
vigente e nei 1limiti della dotazione organica, 1le regioni possono
procedere all'assunzione a tempo determinato, per gli anni 2019, 2020 e
2021, mediante procedure selettive pubbliche, di un contingente massimo
di 50 wunita' di personale di profilo tecnico di qualifica non
dirigenziale, per 1lo svolgimento delle procedure disciplinate dal codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50, comprese le attivita' di responsabile unico del procedimento e di
componente delle commissioni giudicatrici.

178. Le assunzioni con contratti di lavoro flessibile sono effettuate
dalle regioni nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per 1la finanza
pubblica e i relativi contratti sono soggetti all'applicazione delle
disposizioni dell'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122.

179. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e' istituita
e disciplinata, ai sensi dell'articolo 7, comma 4, del decreto
legislativo 30 1luglio 1999, n. 303, una struttura di missione per il
supporto alle attivita' del Presidente del Consiglio dei ministri
relative al coordinamento delle politiche del Governo e dell'indirizzo
politico e amministrativo dei Ministri in materia di investimenti
pubblici e privati e nelle altre materie di cui al comma 180, denominata
« InvestItalia », che opera alle dirette dipendenze del Presidente del
Consiglio dei ministri, anche in raccordo con 1la Cabina di regia
Strategia Italia, di cui all'articolo 40 del decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130.

180. A InvestItalia sono attribuiti i seguenti compiti:

a) analisi e valutazione di programmi di investimento riguardanti le
infrastrutture materiali e immateriali;

b) valutazione delle esigenze di ammodernamento delle infrastrutture
delle pubbliche amministrazioni;

c) verifica degli stati di avanzamento dei progetti infrastrutturali;

d) elaborazione di studi di fattibilita' economico-giuridica di progetti
di investimento in collaborazione con i competenti uffici del Ministero
dell'economia e delle finanze;

e) individuazione di soluzioni operative in materia di investimento, in
collaborazione con i competenti uffici dei Ministeri;
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f) affiancamento delle pubbliche amministrazioni nella realizzazione dei
piani e programmi di investimento;

g) individuazione degli ostacoli e delle criticita' nella realizzazione
degli investimenti ed elaborazione di soluzioni utili al loro
superamento;

h) elaborazione di soluzioni, anche normative, per tutte le aree di
intervento di cui al presente comma;

i) ogni altra attivita' o funzione che, in ambiti economici o giuridici,
le sia demandata dal Presidente del Consiglio dei ministri.

181. A InvestItalia puo' essere assegnato un contingente di personale,
anche estraneo alla pubblica amministrazione, dotato di elevata

qualificazione scientifica e professionale, individuato tramite
procedure che assicurino adeguata pubblicita’ delle selezioni e
modalita' di svolgimento che garantiscano 1'imparzialita' e 1la
trasparenza.

182. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentita la
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono stabilite le misure occorrenti per realizzare
un efficace coordinamento delle attivita' di InvestItalia con quelle
della Struttura di cui al comma 162, nonche' con quelle delle altre
strutture competenti in materia di investimenti e di sviluppo
infrastrutturale.

183. Per 1l'attuazione di quanto disposto dai commi da 179 a 182 e per lo
svolgimento dei compiti di InvestItalia e' autorizzata la spesa di 25
milioni di euro annui a decorrere dal 2019.

184. I debiti delle persone fisiche, diversi da quelli di cui
all'articolo 4 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, e risultanti
dai singoli carichi affidati all'agente della riscossione dal 1° gennaio
2000 alla data del 31 dicembre 2017, derivanti dall'omesso versamento di
imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali e dalle attivita' di cui
all'articolo 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e all'articolo 54-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, a titolo di tributi e relativi
interessi e sanzioni, possono essere estinti dai debitori che versano in
una grave e comprovata situazione di difficolta' economica versando una
somma determinata secondo le modalita' indicate dal comma 187 o dal
comma 188.

185. Possono altresi' essere estinti i debiti risultanti dai singoli
carichi affidati all'agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 alla
data del 31 dicembre 2017, derivanti dall'omesso versamento dei
contributi dovuti dagli iscritti alle casse previdenziali professionali
o alle gestioni previdenziali dei lavoratori autonomi dell'INPS, con
esclusione di quelli richiesti a seguito di accertamento, che versano in
una grave e comprovata situazione di difficolta' economica, versando una
somma determinata secondo le modalita' indicate dal comma 187 o dal
comma 188, da wutilizzare ai fini assicurativi secondo 1le norme che
regolano la gestione previdenziale interessata.
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185-bis. Le disposizioni del comma 185 si applicano ai debiti derivanti
dall'omesso versamento dei contributi dovuti dagli iscritti alle casse
previdenziali professionali, previe apposite delibere delle medesime
casse, approvate ai sensi del comma 2 dell'articolo 3 del decreto
legislativo 30 giugno 1994, n. 509, pubblicate nei rispettivi siti
internet istituzionali entro il 16 settembre 2019 e comunicate, entro 1la
stessa data, all'agente della riscossione mediante posta elettronica
certificata.

186. Ai fini del comma 184 e del comma 185, sussiste una grave e
comprovata situazione di difficolta' economica qualora 1'indicatore
della situazione economica equivalente (ISEE) del nucleo familiare,
stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non sia superiore ad
euro 20.000.

187. Per i soggetti che si trovano nella situazione di cui al comma 186,
i debiti di cui al comma 184 e al comma 185 possono essere estinti senza
corrispondere 1le sanzioni comprese in tali carichi, gli interessi di
mora di cui all'articolo 36, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le somme
aggiuntive di cui all'articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 26
febbraio 1999, n. 46, versando:

a) le somme affidate all'agente della riscossione a titolo di capitale e
interessi, in misura pari:

1) al 16 per cento, qualora 1'ISEE del nucleo familiare risulti non
superiore a euro 8.500;

2) al 206 per cento, qualora 1'ISEE del nucleo familiare risulti
superiore a euro 8.500 e non superiore a euro 12.500;

3) al 35 per cento, qualora 1'ISEE del nucleo familiare risulti
superiore a euro 12.500;

b) le somme maturate a favore dell'agente della riscossione, ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, a
titolo di aggio sulle somme di cui alla lettera a) e di rimborso delle
spese per 1le procedure esecutive e di notifica della cartella di
pagamento.

188. Indipendentemente da quanto stabilito dal comma 186, ai fini del
comma 184 e del comma 185, versano in una grave e comprovata situazione
di difficolta' economica i soggetti per cui e' stata aperta alla data di
presentazione della dichiarazione di cui al comma 189 la procedura di
liquidazione di cui all'articolo 14-ter della legge 27 gennaio 2012, n.
3. I debiti di cui al comma 184 e al comma 185 di tali soggetti possono
essere estinti versando le somme di cui alla lettera a) del comma 187,
in misura pari al 10 per cento e quelle di cui alla lettera b) dello
stesso comma 187. A tal fine, alla dichiarazione di cui al comma 189 e'
allegata copia conforme del decreto di apertura della liquidazione
previsto dall'articolo 14-quinquies della medesima legge 27 gennaio
2012, n. 3.
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189. I1 debitore manifesta all'agente della riscossione la sua volonta'
di procedere alla definizione di cui al comma 184 e al comma 185
rendendo, entro il 30 aprile 2019, apposita dichiarazione, con le
modalita' e in conformita' alla modulistica che 1lo stesso agente
pubblica nel proprio sito internet nel termine massimo di venti giorni
dalla data di entrata in vigore della legge 17 dicembre 2018, n. 136, di
conversione del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119; 1in tale
dichiarazione il debitore attesta la presenza dei requisiti di cui al
comma 186 o al comma 188 e indica i debiti che intende definire ed il
numero di rate nel quale intende effettuare il pagamento, entro il
limite massimo previsto dal comma 190.

190. Il versamento delle somme di cui al comma 187, 1lettere a) e b),
puo' essere effettuato in unica soluzione entro il 30 novembre 2019, o
in rate pari a: il 35 per cento con scadenza il 30 novembre 2019, il 20
per cento con scadenza il 31 marzo 26020, il 15 per cento con scadenza il
31 luglio 20626, il 15 per cento con scadenza il 31 marzo 2021 e il
restante 15 per cento con scadenza il 31 luglio 2021. (390)

191. In caso di pagamento rateale ai sensi del comma 190, si applicano,
a decorrere dal 1° dicembre 2019, gli interessi al tasso del 2 per cento
annuo e non si applicano le disposizioni dell'articolo 19 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

192. Entro il 31 ottobre 2619, 1'agente della riscossione comunica ai
debitori che hanno presentato la dichiarazione di cui al comma 189,
1'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini dell'estinzione,
nonche' quello delle singole rate, il giorno e il mese di scadenza di
ciascuna di esse. Entro la stessa data, 1l'agente della riscossione
comunica altresi', ove sussistenti, il difetto dei requisiti prescritti
dai commi 186 e 188 o l'esistenza della delibera favorevole prevista dal
comma 185-bis o 1la presenza nella predetta dichiarazione di debiti
diversi da quelli di cui al comma 184 e al comma 185 e la conseguente
impossibilita’ di estinguere il debito ai sensi degli stessi commi 184 e
185.

193. Nei casi previsti dal secondo periodo del comma 192, 1'agente della
riscossione avverte il debitore che i debiti delle persone fisiche
inseriti nella dichiarazione presentata ai sensi del comma 189, ove
definibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018,
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n.
136, sono automaticamente inclusi nella definizione disciplinata dallo
stesso articolo 3 e indica 1l'ammontare complessivo delle somme dovute a
tal fine, ripartito in diciassette rate, e la scadenza di ciascuna di
esse. La prima di tali rate, di ammontare pari al 30 per cento delle
predette somme, scade il 30 novembre 2019; il restante 70 per cento e’
ripartito nelle rate successive, ciascuna di pari importo, scadenti il
28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno
a decorrere dal 2020. Nei medesimi casi previsti dal secondo periodo del
comma 192, limitatamente ai debiti di cui all'articolo 3, comma 23, del
citato decreto-legge n. 119 del 2018, 1'ammontare complessivo delle
somme dovute e' ripartito in nove rate, di cui la prima, di ammontare
pari al 30 per cento, scadente il 30 novembre 2019 e 1le restanti,
ciascuna di pari importo, scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31

27.10.2021 Page 44 of 330 Legge n. 145/2018 | Consolidato 10.2021



Certifico Srl - IT

luglio e il 36 novembre degli anni 2020 e 2021. Si applicano, a
decorrere dal 1° dicembre 2019, gli interessi al tasso del 2 per cento
annuo.

194. I debiti relativi ai carichi di cui al comma 184 e al comma 185
possono essere estinti anche se gia' ricompresi in dichiarazioni rese ai
sensi dell'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 2616, n.
193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n.
225, e dell'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 16 ottobre 2617, n.
148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 20617, n. 172,
per le quali il debitore non ha perfezionato la relativa definizione con
l'integrale e tempestivo pagamento delle somme dovute. I versamenti
eventualmente effettuati a seguito delle predette dichiarazioni restano
definitivamente acquisiti e non ne e' ammessa la restituzione; gli
stessi versamenti sono comunque computati ai fini della definizione di
cui ai commi 184 e 185.

195. Ai fini di cui all'articolo 11, comma 6, del regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 20613, n.
159, 1'agente della riscossione, in collaborazione con 1'Agenzia delle
entrate e con 1la Guardia di finanza, procede al controllo sulla
veridicita' dei dati dichiarati ai fini della certificazione di cui al
comma 186 del presente articolo, nei soli casi in cui sorgano fondati
dubbi sulla veridicita' dei medesimi. Tale controllo puo' essere
effettuato fino alla trasmissione degli elenchi di cui all'articolo 3,
comma 19, del decreto-legge 23 ottobre 20618, n. 119, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136.

196. All'esito del controllo previsto dal comma 195 del presente
articolo, 1in presenza di irregolarita’ o omissioni non costituenti
falsita', il debitore e' tenuto, anche nei casi di cui all'articolo 11,
comma 5, del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, a fornire, entro un termine di
decadenza non inferiore a venti giorni dalla relativa comunicazione, 1la
documentazione atta a dimostrare la completezza e veridicita' dei dati
indicati nella dichiarazione.

197. Nell'ipotesi di mancata tempestiva produzione della documentazione
a seguito della comunicazione di cui al comma 196, ovvero nei casi di
irregolarita’ o omissioni costituenti falsita', non si determinano gli
effetti di cui al comma 184 e al comma 185 e l'ente creditore, qualora
sia gia' intervenuto il discarico automatico di cui all'articolo 3,
comma 19, del decreto-legge 23 ottobre 20618, n. 119, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, procede, a seguito
di segnalazione dell'agente della riscossione, nel termine di
prescrizione decennale, a riaffidare in riscossione il debito residuo.
Restano fermi gli adempimenti conseguenti alle falsita' rilevate.

198. Per tutto quanto non previsto dai commi da 184 a 197 si applicano,
in quanto compatibili, i commi 6, 7, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 14-bis, 18,
19 e 20 dell'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 20618, n. 119,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136.
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199. I1 Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti
a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189, e' ridotto di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020, di 8 milioni di euro per l'anno 20621 e di 13 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.

200. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 46, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, e' integrata di 48 milioni di euro per
l'anno 2019, di 96 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2620 al
2023 e di 48 milioni di euro per l'anno 2024. Si applicano la riserva di
risorse di cui al comma 41 nonche' il termine di cui al comma 42 del
medesimo articolo. Le risorse che, al 30 settembre di ciascun anno a
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente 1legge, non
risultano utilizzate per la riserva citata rientrano nelle
disponibilita' complessive della misura. (7)

201. Per il potenziamento del Piano straordinario per la promozione del
Made in Italy e 1l'attrazione degli investimenti in Italia, di cui
all'articolo 30, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164,
sono stanziati, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico, ulteriori 90 milioni di euro per il 2619 e 206 milioni di euro
per il 2020 da destinare alle azioni di cui al comma 2, lettere a), b),
c), d), f), g), h), i) e 1), del predetto articolo 30. All'attuazione
del Piano provvede 1'ICE - Agenzia per 1la promozione all'estero e
l'internazionalizzazione delle imprese italiane.

202. Per la concessione delle agevolazioni di cui all'articolo 43 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e' autorizzata la spesa di 1,1
milioni di euro per 1l'anno 2019, di 41 milioni di euro per 1l'anno 2020 e
di 70,4 milioni di euro per 1l'anno 2021.

203. Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico e'
istituito wun fondo finalizzato all'erogazione dei contributi alle
imprese che partecipano alla realizzazione dell'importante progetto di
interesse comune europeo (IPCEI) sulla microelettronica, «con una
dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, di
60 milioni di euro per il 2021 e di 83,4 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2024. Con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sono definiti i criteri per 1l'utilizzazione e per la ripartizione del
fondo, nel rispetto della decisione della Commissione europea di
autorizzazione dell'IPCEI di cui al presente comma. I contributi sono
erogati annualmente sulla base delle richieste adeguatamente corredate
della documentazione amministrativa e contabile relativa alle spese
sostenute. (26) (37)

204. Per il finanziamento degli interventi di cui al decreto-legge 1°
aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 15
maggio 1989, n. 181, destinati alla riconversione e alla
riqualificazione produttiva delle aree di crisi industriale di cui
all'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, la dotazione del Fondo
per la crescita sostenibile, di cui all'articolo 23, comma 2, del citato
decreto-legge n. 83 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 134 del 2012, e' incrementata di 100 milioni di euro per 1l'anno 2019
e di 50 milioni di euro per l'anno 2020.

205. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, le risorse di
cui al comma 204 del presente articolo sono ripartite tra gli interventi
da attuare per le situazioni di crisi industriale complessa di cui al
comma 1 dell'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e
quelli da attuare per le altre situazioni di crisi industriale previste
dal comma 8-bis del medesimo articolo 27.

206. Al fine di promuovere gli investimenti in capitale di rischio da
parte di operatori professionali, lo Stato, tramite il Ministero dello
sviluppo economico, puo' sottoscrivere quote o azioni di uno o piu’
Fondi per il Venture Capital o di uno o piu' fondi che investono in
Fondi per il Venture Capital, come definiti dall'articolo 31, comma 2,
del decreto-legge 6 1luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, come sostituito dalla lettera b) del
comma 219 del presente articolo.

207. Lo Stato puo' sottoscrivere le quote o azioni di cui al comma 206,
anche unitamente ad altri investitori istituzionali, pubblici o privati,
privilegiati nella ripartizione dei proventi derivanti dalla gestione
dei predetti organismi di investimento.

208. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite le modalita’
d'investimento dello Stato di cui ai commi 206 e 207 nel rispetto della
comunicazione della Commissione europea 2014/C 19/04, relativa agli «
Orientamenti sugli aiuti di Stato destinati a promuovere gli
investimenti per il finanziamento del rischio », o del regolamento (UE)
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014.

209. Per le finalita' di cui al comma 206, e' istituito, nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo economico, il Fondo di sostegno
al Venture Capital con una dotazione di 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2019, 2020 e 2021 e di 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2025. (33) (41)

210. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 88, le parole: « fino al 5 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 10 per cento »;

b) al comma 89, dopo la lettera b-bis),e' aggiunta la seguente:

« b-ter) quote o azioni di Fondi per il Venture Capital residenti nel
territorio dello Stato ai sensi dell'articolo 73 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, o in Stati membri dell'Unione europea o in
Stati aderenti all'Accordo sullo Spazio economico europeo »;
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c) al comma 92, 1le parole: « fino al 5 per cento dell'attivo
patrimoniale » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 10 per cento
dell'attivo patrimoniale »;

d) al comma 95, primo periodo, 1le parole: « fino al 5 per cento
dell'attivo patrimoniale » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 10
per cento dell'attivo patrimoniale ».

211. Per i piani di risparmio a lungo termine di cui all'articolo 1,
commi da 100 a 114, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, costituiti a
decorrere dal 1° gennaio 2019, si applicano le disposizioni dei commi
seguenti.

212. In ciascun anno solare di durata del piano, per almeno i due terzi
dell'anno stesso, le somme o i valori destinati nel piano di risparmio a
lungo termine devono essere investiti per almeno il 70 per cento del
valore complessivo in strumenti finanziari, anche non negoziati nei
mercati regolamentati o nei sistemi multilaterali di negoziazione,
emessi o stipulati con imprese residenti nel territorio dello Stato ai
sensi dell'articolo 73 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o
in Stati membri dell'Unione europea o in Stati aderenti all'Accordo
sullo Spazio economico europeo con stabili organizzazioni nel territorio
medesimo; la predetta quota del 70 per cento deve essere investita per
almeno il 5 per cento del valore complessivo in strumenti finanziari
ammessi alle negoziazioni sui sistemi multilaterali di negoziazione, per
almeno il 30 per cento del valore complessivo in strumenti finanziari di
imprese diverse da quelle inserite nell'indice FTSE MIB della Borsa
italiana o in indici equivalenti di altri mercati regolamentati e per
almeno il 5 per cento in quote o azioni di Fondi per il Venture Capital
residenti nel territorio dello Stato ai sensi dell'articolo 73 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o in Stati membri dell'Unione
europea o in Stati aderenti all'Accordo sullo Spazio economico europeo.
Gli strumenti finanziari ammessi alle negoziazioni sui sistemi
multilaterali di cui al periodo precedente devono essere emessi da
piccole e medie imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE
della Commissione, del 6 maggio 2003.

213. Sono Fondi per il Venture Capital di cui al comma 212 e di cui
all'articolo 1, comma 89, lettera b-ter), della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, introdotta dalla lettera b) del comma 210 del presente articolo,
gli organismi di investimento collettivo del risparmio che destinano
almeno il 70 per cento dei capitali raccolti in investimenti in favore
di piccole e medie imprese, come definite dalla raccomandazione
2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, non quotate, residenti
nel territorio dello Stato ai sensi dell'articolo 73 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o in Stati membri dell'Unione
europea o in Stati aderenti all'Accordo sullo Spazio economico europeo
con stabili organizzazioni nel territorio medesimo e che soddisfano
almeno una delle seguenti condizioni:

a) non hanno operato in alcun mercato;
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b) operano in un mercato qualsiasi da meno di sette anni dalla loro
prima vendita commerciale;

c) necessitano di un investimento iniziale per il finanziamento del
rischio che, sulla base di un piano aziendale elaborato per il lancio di
un nuovo prodotto o 1l'ingresso su un nuovo mercato geografico, e'
superiore al 50 per cento del loro fatturato medio annuo negli ultimi
cinque anni.

214. Le disposizioni di cui ai commi da 211 a 213 sono attuate nel
rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n.
651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione
degli articoli 1067 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione
europea, e 1in particolare degli articoli 21 e 23 del medesimo
regolamento, che disciplinano rispettivamente gli aiuti alle piccole e
medie dimprese per il finanziamento del rischio e si applicano agli
investimenti effettuati fino al 31 dicembre 20206 e gli aiuti alle
piattaforme alternative di negoziazione specializzate nelle piccole e
medie imprese. Agli adempimenti europei, nonche' a quelli relativi al
Registro nazionale degli aiuti di Stato, provvede il Ministero dello
sviluppo economico.

215. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della presente 1legge, sono
stabiliti le modalita' e i criteri per 1l'attuazione delle disposizioni
di cui ai commi da 211 a 214.

216. Con 1l'obiettivo strategico di sostenere 1l tessuto economico
produttivo piu' innovativo ed assicurarne 1lo sviluppo e 1la crescita
nell'interesse generale del Paese, 1le entrate dello Stato derivanti
dalla distribuzione di utili d'esercizio o di riserve sotto forma di
dividendi delle societa' partecipate dal Ministero dell'economia e delle
finanze sono utilizzate, fino al 10 per cento del loro ammontare, nel
rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, per investimenti in Fondi
per il Venture Capital ai sensi del comma 206. Le somme introitate a
tale titolo sono riassegnate, anche in deroga ai limiti previsti per le
riassegnazioni, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze
ad apposito capitolo dello stato di previsione della spesa del Ministero
dell'economia e delle finanze per essere versate al fondo di sostegno al
Venture Capital di cui al comma 209. Le disposizioni del presente comma
si applicano a decorrere dal 1° 1luglio 20819 ed includono le entrate
dello Stato rivenienti dai risultati dell'ultimo bilancio di esercizio
delle societa' partecipate.

217. Al fine di incentivare e rendere piu' efficienti tutte 1le fasi
degli investimenti nel campo dell'innovazione, all'articolo 1, comma 1,
del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
dopo la lettera m-undecies) e' inserita la seguente:

« m-undecies.1) "Business Angel": gli investitori a supporto
dell'innovazione che hanno investito in maniera diretta o indiretta una
somma pari ad almeno euro 40.000 nell'ultimo triennio ».
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218. Per 1l'anno 2019, le aliquote di cui ai commi 1, 4 e 7 dell'articolo
29 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono incrementate
dal 30 al 40 per cento. Nei casi di acquisizione dell'intero capitale
sociale di start-up innovative da parte di soggetti passivi dell'imposta
sul reddito delle societa', diversi da imprese start-up innovative, le
predette aliquote sono incrementate, per l'anno 2019, dal 30 per cento
al 50 per cento, a condizione che 1'intero capitale sociale sia
acquisito e mantenuto per almeno tre anni.

219. All'articolo 31 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 20811, n. 111, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « dei fondi comuni di investimento » sono
sostituite dalle seguenti: « dell'organismo di investimento collettivo
del risparmio chiuso, di cui all'articolo 1, comma 1, lettera k-ter),
del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
nonche' delle societa' di investimento a capitale fisso, di cui
all'articolo 1, comma 1, lettera i-bis), del medesimo testo unico »;

b) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

« 2. Sono definiti "Fondi per il Venture Capital" (FVC) gli organismi di
investimento collettivo del risparmio <chiusi e le societa' di
investimento a capitale fisso, residenti in Italia, al sensi
dell'articolo 73, comma 3, del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
ovvero in uno degli Stati membri dell'Unione europea o in Stati aderenti
all'Accordo sullo Spazio economico europeo che sono compresi nell'elenco
di cui al decreto del Ministro delle finanze 4 settembre 1996,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 19 settembre 1996, che
investono almeno 1'85 per cento del valore degli attivi in piccole e
medie imprese (PMI) non quotate in mercati regolamentati, di cui
all'articolo 2, paragrafo 1, lettera f), punto i), del regolamento (UE)
2017/1129 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2017,
nella fase di sperimentazione (seed financing), di costituzione (start-
up financing), di avvio dell'attivita' (early-stage financing) o di
sviluppo del prodotto (ex-pansion o scale up financing) e il residuo in
PMI di cui all'articolo 1, comma 1, lettera w-quater.1), del testo unico
di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 »;

c) al comma 3, lettera e), le parole: « da non piu' di 36 mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « da meno di sette anni ».

220. Le disposizioni di cui al comma 218 e al comma 219, lettera c),
sono efficaci previa autorizzazione della Commissione europea secondo le
procedure previste dall'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea.

221. Al comma 54 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
dopo 1le parole: « 225 milioni di euro. » sono inseriti i seguenti
periodi: « Il Ministero dello sviluppo economico, entro il 30 giugno
2019, provvede ad accertare la presenza di eventuali risorse residue
rispetto alla dotazione prevista al secondo periodo, da assegnare entro
il 31 dicembre 2621. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico,
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di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono
stabiliti i criteri e le modalita' di concessione di tali risorse ai
confidi che realizzino operazioni di aggregazione, processi di
digitalizzazione o percorsi di efficientamento gestionale, da utilizzare
per la concessione di garanzie alle piccole e medie imprese ».

222. La somma di euro 2,5 milioni delle risorse disponibili presso 1la
contabilita' speciale n. 5650, intestata alla « Simest - Fondo Start up
», 1istituita ai sensi dell'articolo 14 della legge 23 1luglio 2069, n.
99, e' versata all'entrata del bilancio dello Stato.

223. La Simest Spa continua a gestire le disponibilita' residue per 1le
finalita' del Fondo Start up sulla contabilita' speciale di cui al comma
222, limitatamente agli interventi gia' deliberati nonche' alle domande
di intervento gia' pervenute alla Simest Spa alla data di entrata in
vigore della presente 1legge, a curare 1 rapporti con 1le societa’
beneficiarie delle partecipazioni sulla base dei contratti gia’
stipulati, nonche' ad assicurare il rientro delle partecipazioni stesse
alle relative scadenze.

224. Le modalita' operative per la gestione a stralcio della misura,
compreso 1l versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle
risorse residue non utilizzate per le finalita' del Fondo Start up e
delle disponibilita’ derivanti dai rientri relativi al riacquisto da
parte dei beneficiari delle relative partecipazioni, sono disciplinate
con apposita convenzione stipulata tra il Ministero dello sviluppo
economico e la Simest Spa.

225. Alla data di entrata in vigore della presente legge termina la
ricezione delle domande per 1'accesso ai benefici del Fondo Start up.

226. Per perseguire gli obiettivi di politica economica e industriale,
connessi anche al programma Industria 4.0, nonche' per accrescere 1la
competitivita' e la produttivita' del sistema economico, e' istituito,
nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un
Fondo per interventi volti a favorire lo sviluppo delle tecnologie e
delle applicazioni di intelligenza artificiale, blockchain e internet of
things, con una dotazione di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021. I1 Fondo e' destinato a finanziare: a) progetti di
ricerca e innovazione da realizzare in Italia ad opera di soggetti
pubblici e privati, anche esteri, nelle aree strategiche per lo sviluppo
dell'intelligenza artificiale, della blockchain e dell'internet of
things, funzionali alla competitivita' del Paese; b) iniziative
competitive per il raggiungimento di specifici obiettivi tecnologici e
applicativi; c) il  supporto operativo e amministrativo alla
realizzazione di quanto previsto alle lettere a) e b), al fine di
valorizzarne i risultati e favorire il 1loro trasferimento verso il
sistema economico produttivo, con particolare attenzione alle piccole e
medie imprese. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti
criteri e modalita' di wutilizzo delle risorse del Fondo al fine di
favorire il collegamento tra i diversi settori di ricerca interessati
dagli obiettivi di politica economica e industriale, la collaborazione
con gli organismi di ricerca internazionale, 1'integrazione con i
finanziamenti della ricerca europei e nazionali, le relazioni con il
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sistema del capitale di rischio (venture capital) italiano ed estero.
Per 1l'attuazione dell'intervento il Ministero dello sviluppo economico
si avvale della societa' Infratel Italia S.p.a. mediante apposita
convenzione. Ai relativi oneri si provvede nel limite massimo dell'1 per
cento delle risorse del Fondo di cui al presente comma. La funzione di
amministrazione vigilante e' attribuita al Ministero dello sviluppo
economico. Al Fondo possono affluire, previo versamento all'entrata del
bilancio dello Stato per 1la successiva riassegnazione alla spesa,
contributi su base volontaria. Le modalita' di contribuzione da parte di
enti, associazioni, imprese o singoli cittadini sono definite dal
decreto di cui al presente comma. Il Ministro dell'economia e delle
finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

227. In conformita' agli obiettivi di cui al comma 226, al fine di
potenziare gli interventi e 1le dotazioni strumentali in materia di
difesa cibernetica nonche' di rafforzarele capacita' di resilienza
energetica nazionale, e' istituito nello stato di previsione del
Ministero della difesa un fondo con una dotazione finanziaria di un
milione di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021. Con decreto
del Ministro della difesa, adottato di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, 1le risorse del fondo sono ripartite tra gli
interventi di cui al primo periodo. Il decreto di ripartizione e’
comunicato alle Camere per la trasmissione alle competenti Commissioni

parlamentari.

228. Per i due periodi d'imposta successivi a quello in corso al 31
dicembre 2018, alle micro e piccole imprese, come definite dalla
raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, e'
attribuito un contributo a fondo perduto, nella forma di voucher, per
l'acquisto di prestazioni consulenziali di natura specialistica
finalizzate a sostenere 1 processi di trasformazione tecnologica e
digitale attraverso 1le tecnologie abilitanti previste dal Piano
nazionale impresa 4.0 e di ammodernamento degli assetti gestionali e
organizzativi dell'impresa, compreso l'accesso ai mercati finanziari e
dei capitali. Il contributo e' riconosciuto in relazione a ciascun
periodo d'imposta in misura pari al 50 per cento dei costi sostenuti ed
entro il 1limite massimo di 40.000 euro. Alle medie imprese, come
definite dalla citata raccomandazione 2003/361/CE, il contributo di cui
al primo periodo e' riconosciuto in relazione a ciascun periodo
d'imposta in misura pari al 30 per cento dei costi sostenuti ed entro il
limite massimo di 25.000 euro. In caso di adesione a un contratto di
rete ai sensi dell'articolo 3, commi 4-ter e seguenti, del decreto-legge
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 9
aprile 2009, n. 33, avente nel programma comune lo sviluppo di processi
innovativi in materia di trasformazione tecnologica e digitale
attraverso le tecnologie abilitanti previste dal Piano nazionale impresa
4.0 e di organizzazione, pianificazione e gestione delle attivita',
compreso l'accesso ai mercati finanziari e dei capitali, il contributo
e' riconosciuto alla rete in misura pari al 50 per cento dei costi
sostenuti ed entro il 1limite massimo complessivo di 860.000 euro. I
contributi di cui al presente comma sono subordinati alla sottoscrizione
di un contratto di servizio di consulenza tra le imprese o le reti
beneficiarie e 1le societa' di consulenza o i manager qualificati
iscritti in un elenco istituito con apposito decreto del Ministro dello
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sviluppo economico, da adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge. Con 1lo stesso decreto sono
stabiliti i requisiti necessari per 1'iscrizione nell'elenco delle
societa' di consulenza e dei manager qualificati, nonche' i criteri, le
modalita' e gli adempimenti formali per 1'erogazione dei contributi e
per 1l'eventuale riserva di wuna quota delle risorse da destinare
prioritariamente alle micro e piccole imprese e alle reti d'impresa.

229. La disciplina di cui all'articolo 1, comma 10, della 1legge 11
dicembre 2016, n. 232, si interpreta nel senso che si considerano
agevolabili anche i costi sostenuti a titolo di canone per 1'accesso,
mediante soluzioni di cloudcomputing, a beni immateriali di cui
all'allegato B della medesima legge, limitatamente alla quota del canone
di competenza del singolo periodo d'imposta di vigenza della disciplina
agevolativa.

230. I contributi di cui al comma 228 sono erogati in conformita' al
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti « de minimis ».

231. Per le finalita' di cui al comma 228 e' istituito nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo economico un fondo con una
dotazione pari a 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e
2021. (37)

232. Al fine di potenziare ed accelerare il programma di
riqualificazione energetica degli immobili della pubblica
amministrazione centrale, di cui all'articolo 5 del decreto legislativo
4 luglio 2014, n. 102, e' autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per
l'anno 2019 e di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al
2022.

233. Per 1le attivita' di vigilanza e ispettive di cui al comma 3
dell'articolo 177 del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, il Ministero dello sviluppo economico puo' avvalersi della
collaborazione della Guardia di finanza di cui al protocollo d'intesa
relativo ai rapporti di collaborazione tra il Ministero dello sviluppo
economico e la Guardia di finanza perfezionato in data 3 marzo 2018. A
tal fine, e' autorizzata la spesa di euro 250.000 annui a decorrere
dall'anno 2019.

234. COMMA ABROGATO DAL D.L. 26 OTTOBRE 2619, N. 124, CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 19 DICEMBRE 2619, N. 157.

235. All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 234 si provvede
nel limite di spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e
2020 e di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.

236. All'articolo 1, comma 5-novies, del testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «
nonche' della raccolta di finanziamenti tramite obbligazioni o strumenti
finanziari di debito da parte delle piccole e medie imprese ».
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237. All'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 3 agosto 2017, n.
129, dopo le parole: « del comma 3 » sono inserite le seguenti: « e in
ogni caso non oltre centottanta giorni dalla data di presentazione della
domanda di iscrizione, qualora questa sia stata presentata entro il 360
novembre 2018, o la data di decisione dell'Organismo sulla stessa
domanda, ».

238. All'articolo 100-ter del testo unico delle disposizioni in materia
di intermediazione finanziaria, di cui al decreto 1legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, dopo il comma 1-bis e' inserito il seguente:

« 1-ter. La sottoscrizione di obbligazioni o di titoli di debito e’
riservata, nei limiti stabiliti dal codice civile, agli investitori
professionali e a particolari categorie di investitori eventualmente
individuate dalla Consob ed e' effettuata in una sezione del portale
diversa da quella in cui si svolge la raccolta del capitale di rischio
» .

239. All'articolo 16 del regolamento di cui al decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze 5 marzo 2015, n. 30, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: « in wuna situazione di conflitto di
interessi » sono inserite le seguenti: « rispetto al singolo Oicr, »;

b) il comma 10 e' sostituito dal seguente:

« 10. L'esperto indipendente si astiene dalla valutazione se versa
direttamente in una situazione di conflitto di interessi rilevante in
relazione ai beni da valutare e provvede a darne tempestiva
comunicazione al gestore. L'esperto indipendente adotta al riguardo
presidi organizzativi e procedure interne idonei, nel rispetto del
principio di proporzionalita’', ad individuare, monitorare e gestire i
potenziali conflitti di interessi e a garantire 1l'autonomia e
1'indipendenza del processo di valutazione immobiliare. Di tali presidi
e procedure e' data comunicazione dall'esperto indipendente al gestore
prima del conferimento dell'incarico di valutazione ed ai fini della
valutazione di cui al comma 2, nonche' 1in occasione di ogni 1loro
aggiornamento o modifica »;

c) il comma 12 e' sostituito dal seguente:

« 12. I1 gestore verifica che 1l'affidamento di incarichi ulteriori non
direttamente correlati a quello di valutazione dell'Oicr affidati
all'esperto indipendente, ovvero alle societa' da esso controllate,
collegate o soggette a comune controllo, alle societa' controllanti,
nonche' ai loro amministratori e dipendenti, non pregiudichi
1'indipendenza dell'incarico di valutazione conferito all'esperto
medesimo e non comporti il sorgere di potenziali conflitti di interessi.
A tal fine, 1l'esperto comunica al gestore, su richiesta di quest'ultimo,
i presidi adottati per garantire 1l'oggettivita' e indipendenza della
valutazione »;

d) al comma 13, le parole: « dai commi 11 e 12 » sono sostituite dalle
seguenti: « al comma 11 »;
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e) il comma 15 e' sostituito dal seguente:

« 15. L'incarico di valutazione dei beni di pertinenza dell'Oicr ha
durata massima di tre anni, e' rinnovabile una sola volta e non puo'
essere nuovamente conferito in relazione agli stessi beni di pertinenza
dell'Oicr se non sono decorsi almeno due anni dalla data di cessazione
del precedente incarico »;

f) al comma 16, le parole da: « ne' possono svolgere » fino alla fine
del comma sono sostituite dalle seguenti: « se non sono decorsi almeno
sei mesi dalla scadenza o dalla revoca dell'incarico ».

240. I1 fondo derivante dal riaccertamento dei residui passivi ai sensi
dell'articolo 49, comma 2, lettera a), del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89,
iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze e' ridotto di 10 milioni di euro per 1l'anno 2020.

241. Al fine di assicurare 1lo svolgimento delle attivita' di
monitoraggio, controllo e valutazione sui progetti finanziati ai sensi
della 1legge 24 dicembre 1985, n. 808, nonche' il funzionamento del
Comitato di cui all'articolo 2 della medesima legge, e' autorizzata la
spesa di 250.000 euro annui a decorrere dall'anno 2019.

242 . Con decreto del Ministro dello sviluppo economico sono definiti i
criteri, le modalita' e gli obiettivi delle attivita' di cui al comma
241, che possono essere svolte anche attraverso il ricorso ad esperti e
a societa' specializzate.

243. All'articolo 2, primo comma, della legge 24 dicembre 1985, n. 8608,
dopo le parole: « degli affari esteri » sono inserite le seguenti: « e
della cooperazione internazionale, dell'economia e delle finanze ».

244. Per la promozione del progetto della Scuola europea di industrial
engineering and management e' autorizzata la spesa di 2 milioni di euro
per l'anno 2019 per il finanziamento di progetti innovativi di
formazione in industrial engineering and management in Italia. Per le
medesime finalita' di cui al primo periodo e' autorizzata la spesa di
600.000 euro per l'anno 2020 e di 300.000 euro per 1l'anno 2021. Agli
oneri derivanti dal secondo periodo si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. (41)

245. All'articolo 3 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito,
con modificazioni, dalla 1legge 26 aprile 2012, n. 44, il comma 1 e'
sostituito dal seguente:

« 1. Per 1l'acquisto di beni e di prestazioni di servizi 1legate al
turismo effettuati presso i soggetti di cui agli articoli 22 e 74-ter
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
dalle persone fisiche di cittadinanza diversa da quella italiana e che
abbiano residenza fuori del territorio dello Stato, il limite per il
trasferimento di denaro contante di cui all'articolo 49, comma 1, del
decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e' elevato a 15.000 euro a
condizione che il cedente del bene o il prestatore del servizio provveda

ai seguenti adempimenti:
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a) all'atto dell'effettuazione dell'operazione acquisisca fotocopia del
passaporto del —cessionario o del committente nonche’ apposita
autocertificazione di quest'ultimo, ai sensi dell'articolo 47 del testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante che non e' cittadino
italiano e che ha la residenza fuori del territorio dello Stato;

b) nel primo giorno feriale successivo a quello di effettuazione
dell'operazione versi il denaro contante incassato in un conto corrente
intestato al cedente o al prestatore presso un operatore finanziario,
consegnando a quest'ultimo copia della ricevuta della comunicazione di
cui al comma 2 ».

246. I titolari delle concessioni demaniali marittime ad uso turistico
ricreativo e dei punti di approdo con medesime finalita' turistico
ricreative, che utilizzino manufatti amovibili di cui alla lettera e.5)
del comma 1 dell'articolo 3 del testo wunico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, possono mantenere
installati i predetti manufatti fino al 31 dicembre 2020, nelle more del
riordino della materia previsto dall'articolo 1, comma 18, del decreto-
legge 36 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2016, n. 25.

247. 1 programmi operativi nazionali e regionali e i programmi operativi
complementari possono prevedere, nel limite complessivo di 5600 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, nell'ambito degli obiettivi
specifici previsti dalla relativa programmazione e nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di Stato, misure per favorire
nelle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia,
Calabria e Sardegna 1l'assunzione con contratto a tempo indeterminato di
soggetti che non abbiano compiuto trentacinque anni di eta', ovvero di
soggetti di almeno trentacinque anni di eta' privi di un impiego
regolarmente retribuito da almeno sei mesi. Per i soggetti di cui al
primo periodo, l'esonero contributivo di cui all'articolo 1, commi da
100 a 108 e da 113 a 115, della 1legge 27 dicembre 20617, n. 205, e’
elevato fino al 100 per cento, nel limite massimo di importo su base
annua pari a quanto stabilito dall'articolo 1, comma 118, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, ed e' cumulabile con altri esoneri o riduzioni
delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente,
limitatamente al periodo di applicazione degli stessi. In attuazione del
presente comma sono adottate, con le rispettive procedure previste dalla
normativa vigente, le occorrenti azioni di rimodulazione dei programmi
interessati.

248. Al fine di garantire 1la copertura degli ammortizzatori sociali
anche per 1l'anno 2019, le disposizioni previste dall'articolo 1-bis del
decreto-legge 29 dicembre 20616, n. 243, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, e dall'articolo 1, comma 1167,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono prorogate nel limite di spesa
di 35 milioni.
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249. I1 Ministero dello sviluppo economico presenta al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali una relazione nella quale sono
riportati 1l'onere previsto, il periodo di copertura, i beneficiari e il
raggiungimento degli obiettivi.

250. All'onere derivante dall'attuazione del comma 248, nel limite di
spesa di 35 milioni di euro per 1l'anno 2019, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui all'articolo 1,
comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

251. Ai lavoratori che hanno cessato la cassa integrazione guadagni in
deroga nel periodo dal 1° dicembre 2017 al 31 dicembre 2018 e non hanno
diritto all'indennita’ di disoccupazione denominata Nuova prestazione di
Assicurazione Sociale per 1'Impiego (NASpI) e' concessa, nel 1limite
massimo di dodici mesi e in ogni caso con termine entro il 31 dicembre
2020, 1in continuita' con la prestazione di Cassa integrazione guadagni
in deroga, un'indennita' pari al trattamento di mobilita' in deroga,
comprensiva della contribuzione figurativa. A tale indennita' non si
applicano le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 67 della legge 28
giugno 2012, n. 92.

251-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, 1'indennita' di cui al comma 251 puo' essere altresi’
concessa fino al 31 dicembre 2020 ai lavoratori delle aree di crisi
industriale complessa ubicate nel territorio della Regione siciliana, i
quali cessino di percepire 1l'indennita’ di disoccupazione denominata
NASpI nell'anno 2020 medesimo, nel limite di 7,4 milioni di euro per
1'anno 2020.

((251-ter. Ai lavoratori di cui all'articolo 251-bis che, a norma del
medesimo comma, nell'anno 2020 abbiano presentato richiesta per la
concessione dell'indennita’' di cui al comma 251, la stessa indennita' puo’
essere concessa in continuita' fino al 31 dicembre 2021.))

252. Ai lavoratori di cui al comma 251, dal 1° gennaio 2019, sono
applicate misure di politica attiva, individuate in un apposito piano
regionale, da comunicare al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e all'Agenzia nazionale per 1le politiche attive del 1lavoro
(ANPAL) .

253. All'onere derivante dall'attuazione ((dei commi 251, 251-bis e 251-
ter)) si fa fronte nel limite massimo delle risorse gia' assegnate alle
regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi
dell'articolo 44, comma 6-bis, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, ove non previamente utilizzate ai sensi del comma 3
dell'articolo 26-ter del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 e ai
sensi dell'articolo 22, commi 8-quater e 8-quinquies, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile
2020, n. 27. Le regioni e le province autonome concedono 1'indennita' di
cui al comma 251, esclusivamente previa verifica della disponibilita’
finanziaria da parte dell'INPS.

254. All'articolo 1, comma 139, secondo periodo, della legge 27 dicembre
2017, n. 285, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e la regione
Lazio puo' altresi' destinare ulteriori risorse, fino al limite di 6
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milioni di euro nell'anno 20618, per un massimo di dodici mesi, per le
specifiche situazioni occupazionali esistenti nel suo territorio ».
All'onere derivante dall'applicazione del primo periodo, pari a 6
milioni di euro per l'anno 2019, si provvede a valere sul Fondo sociale
per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera
a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, -convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2609, n. 2. Conseguentemente il
Fondo per 1la compensazione degli effetti finanziari non previsti a
legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 4 dicembre
2008, n. 189, e' ridotto di 6 milioni di euro per 1l'anno 2019. Il
presente comma entra in vigore il giorno stesso della pubblicazione
della presente legge nella Gazzetta Ufficiale.

255. Al fine di introdurre nell'ordinamento le pensioni di cittadinanza
e 11 reddito di cittadinanza, quest'ultimo quale misura contro 1la
poverta', 1la disuguaglianza e 1'esclusione sociale, a garanzia del
diritto al lavoro, della libera scelta del 1lavoro, nonche' del diritto
all'informazione, all'istruzione, alla formazione e alla cultura,
attraverso politiche volte al sostegno economico e all'inserimento
sociale dei soggetti esposti al rischio di emarginazione nella societa’
e nel mondo del lavoro, nello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e' istituito un fondo denominato «
Fondo da ripartire per l'introduzione del reddito di cittadinanza », con
una dotazione pari a 7.100 milioni di euro per l'anno 20619, a 8.6055
milioni di euro per 1l'anno 2020 e a 8.317 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2021. Con appositi provvedimenti normativi, nei
limiti delle risorse di cui al primo periodo del presente comma, che
costituiscono il relativo limite di spesa, si provvede a dare attuazione
agli interventi ivi previsti. Fino alla data di entrata in vigore delle
misure adottate ai sensi del secondo periodo del presente comma nonche'
sulla base di quanto disciplinato dalle stesse continuano ad essere
riconosciute le prestazioni relative al beneficio economico del Reddito
di inclusione (ReI), di cui al decreto legislativo 15 settembre 2017, n.
147, nel 1limite di spesa pari alle risorse destinate a tal fine
dall'articolo 20, comma 1, del medesimo decreto legislativo n. 147 del
2017 e sulla base delle procedure ivi indicate, le quali concorrono al
raggiungimento del limite di spesa complessivo di cui al primo periodo
del presente comma e sono accantonate in pari misura, per il medesimo
fine di cui al citato articolo 20, comma 1, del decreto legislativo n.
147 del 2017, nell'ambito del Fondo da ripartire per 1l'introduzione del
reddito di cittadinanza di cui al primo periodo del presente comma.
Conseguentemente, a decorrere dall'anno 2019 il Fondo Poverta', di cui
al decreto legislativo n. 147 del 2017, e' ridotto di 2.198 milioni di
euro per l'anno 2019, di 2.158 milioni di euro per 1l'anno 2020 e di
2.130 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. (41)

256. Al fine di dare attuazione a interventi in materia pensionistica
finalizzati all'introduzione di ulteriori modalita' di pensionamento
anticipato e misure per incentivare 1'assunzione di lavoratori giovani,
nello stato di previsione del Ministero del 1lavoro e delle politiche
sociali e' istituito un fondo denominato « Fondo per la revisione del
sistema pensionistico attraverso 1l'introduzione di ulteriori forme di
pensionamento anticipato e misure per 1incentivare 1'assunzione di
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lavoratori giovani », con una dotazione pari a 3.968 milioni di euro per
l'anno 2019, a 8.336 milioni di euro per l'anno 2020, a 8.684 milioni di
euro per l'anno 2021, a 8.153 milioni di euro per 1l'anno 2022, a 6.999
milioni di euro per 1l'anno 2023 e a 7.000 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2024. Con appositi provvedimenti normativi, nei 1limiti delle
risorse di cui al primo periodo del presente comma, che costituiscono il
relativo limite di spesa, si provvede a dare attuazione agli interventi
ivi previsti. (7)

257. Con 1 provvedimenti attuativi delle misure di cui ai commi 255 e
256, la dotazione dei relativi Fondi puo' essere rideterminata, fermo
restando il limite della spesa complessivamente autorizzata dai suddetti
commi. L'amministrazione a cui e' demandata la gestione delle misure di
cui ai commi 255 e 256 effettua il monitoraggio trimestrale
sull'andamento della spesa e, entro il mese successivo alla fine di
ciascun trimestre, ne comunica i risultati al Ministero del 1lavoro e
delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.
PERIODO ABROGATO DAL D.L. 2 LUGLIO 2619, N. 61. PERIODO ABROGATO DAL
D.L. 2 LUGLIO 2019, N. 61. L'accertamento avviene quadrimestralmente
tramite la procedura di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990,
n. 241. I1 Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare con propri decreti, su proposta del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, le occorrenti variazioni di bilancio, anche in
conto residui. (2)

258. Nell'ambito del Fondo da ripartire per 1l'introduzione del reddito
di cittadinanza di cui al comma 255, un importo fino a 467,2 milioni di
euro per l'anno 2019 e a 403,1 milioni di euro per l'anno 2020 e'
destinato ai centri per 1'impiego di cui all'articolo 18 del decreto
legislativo 14 settembre 2615, n. 150, al fine del loro potenziamento,
anche infrastrutturale. All'ANPAL Servizi Spa e' destinato un contributo
pari a 10 milioni di euro per l'anno 2019 per il funzionamento e di 1
milione di euro annui a decorrere dall'anno 2019 per le ulteriori spese
di personale. A decorrere dall'anno 2019, 1le regioni e 1le province
autonome, le agenzie e gli enti regionali, o le province e le citta’
metropolitane se delegate all'esercizio delle funzioni <con 1legge
regionale ai sensi dell'articolo 1, comma 795, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono autorizzati ad assumere, con aumento della rispettiva
dotazione organica, fino a complessive 4.000 unita' di personale da
destinare ai centri per 1l'impiego. Agli oneri derivanti dal reclutamento
del predetto contingente di personale, pari a 120 milioni di euro per
1'anno 2019 e a 160 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo da ripartire per
l'introduzione del reddito di cittadinanza di cui al comma 255. Le
predette assunzioni non rilevano in relazione alle capacita’
assunzionali di cui all'articolo 3, commi 5 e seguenti, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 114, ovvero ai limiti previsti dai commi 557 e
seguenti dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296; in ordine
al trattamento accessorio trova applicazione quanto previsto
dall'articolo 11, comma 1, 1lettera b), del decreto-legge 14 dicembre
2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12. Le procedure relative alle assunzioni di cui al precedente
periodo sono effettuate in deroga all'articolo 30, comma 2-bis, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Con decreto del Ministro del
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lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, sono stabilite 1le modalita' di ripartizione delle suddette
risorse tra le regioni interessate.

259. All'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 12 luglio 2018, n.
87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, le
parole: « le regioni destinano » sono sostituite dalle seguenti: « le
regioni possono destinare ».

260. Per il periodo 2019-2021 1la rivalutazione automatica dei
trattamenti pensionistici, secondo il meccanismo stabilito dall'articolo
34, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e' riconosciuta:

a) per i trattamenti pensionistici complessivamente pari o inferiori a
tre volte il trattamento minimo INPS, nella misura del 100 per cento;

b) per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a tre
volte il trattamento minimo INPS e <con riferimento all'importo
complessivo dei trattamenti medesimi:

1) nella misura del 97 per cento per i trattamenti pensionistici
complessivamente pari o inferiori a quattro volte il trattamento minimo
INPS. Per 1le pensioni di importo superiore a tre volte il predetto
trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota di
rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dalla
lettera a), 1l'aumento di rivalutazione e' comunque attribuito fino a
concorrenza del predetto limite maggiorato. Per 1le pensioni di importo
superiore a quattro volte il predetto trattamento minimo e inferiore a
tale 1limite incrementato della quota di rivalutazione automatica
spettante sulla base di quanto previsto dal presente numero, 1'aumento
di rivalutazione e' comunque attribuito fino a concorrenza del predetto
limite maggiorato;

2) nella misura del 77 per cento per i trattamenti pensionistici
complessivamente superiori a quattro volte il trattamento minimo INPS e
pari o inferiori a cinque volte il trattamento minimo INPS. Per le
pensioni di importo superiore a cinque volte il predetto trattamento
minimo e inferiore a tale 1limite incrementato della quota di
rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dal
presente numero, 1l'aumento di rivalutazione e' comunque attribuito fino
a concorrenza del predetto limite maggiorato;

3) nella misura del 52 per cento per i trattamenti pensionistici
complessivamente superiori a cinque volte il trattamento minimo INPS e
pari o inferiori a sei volte il trattamento minimo INPS. Per le pensioni
di importo superiore a sei volte il predetto trattamento minimo e
inferiore a tale 1limite incrementato della quota di rivalutazione
automatica spettante sulla base di quanto previsto dal presente numero,
1'aumento di rivalutazione e' comunque attribuito fino a concorrenza del
predetto limite maggiorato;

4) nella misura del 47 per cento per i trattamenti pensionistici
complessivamente superiori a sei volte il trattamento minimo INPS e pari
o inferiori a otto volte il trattamento minimo INPS. Per le pensioni di
importo superiore a otto volte il predetto trattamento minimo e
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inferiore a tale 1limite incrementato della quota di rivalutazione
automatica spettante sulla base di quanto previsto dal presente numero,
1'aumento di rivalutazione e' comunque attribuito fino a concorrenza del
predetto limite maggiorato;

5) nella misura del 45 per cento per i trattamenti pensionistici
complessivamente superiori a otto volte il trattamento minimo INPS e
pari o inferiori a nove volte il trattamento minimo INPS. Per le
pensioni di dimporto superiore a nove volte il predetto trattamento
minimo e inferiore a tale 1limite incrementato della quota di
rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dal
presente numero, 1'aumento di rivalutazione e' comunque attribuito fino
a concorrenza del predetto limite maggiorato;

6) nella misura del 40 per cento per i trattamenti pensionistici
complessivamente superiori a nove volte il trattamento minimo INPS.

261. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e
per la durata di cinque anni, 1 trattamenti pensionistici diretti a
carico del Fondo pensioni lavoratori dipendenti, delle gestioni speciali
dei lavoratori autonomi, delle forme sostitutive, esclusive ed
esonerative dell'assicurazione generale obbligatoria e della Gestione
separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n.
335, 1 cui importi complessivamente considerati superino 100.000 euro
lordi su base annua, sono ridotti di un'aliquota di riduzione pari al 15
per cento per la parte eccedente il predetto importo fino a 130.000
euro, pari al 25 per cento per la parte eccedente 130.000 euro fino a
200.000 euro, pari al 30 per cento per la parte eccedente 200.000 euro
fino a 350.000 euro, pari al 35 per cento per la parte eccedente 350.000
euro fino a 500.000 euro e pari al 40 per cento per la parte eccedente
500.000 euro. (40)

262. Gli importi di cui al comma 261 sono soggetti alla rivalutazione
automatica secondo il meccanismo stabilito dall'articolo 34, comma 1,
della legge 23 dicembre 1998, n. 448.

263. La riduzione di cui al comma 261 si applica in proporzione agli
importi dei trattamenti pensionistici, ferma restando la clausola di
salvaguardia di cui al comma 267. La riduzione di cui al comma 261 non
si applica comunque alle pensioni interamente liquidate con il sistema
contributivo.

264. Gli organi costituzionali e di rilevanza costituzionale,
nell'ambito della loro autonomia, si adeguano alle disposizioni di cui
ai commi da 261 a 263 e 265 dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

265. Presso 1'INPS e gli altri enti previdenziali interessati sono
istituiti appositi fondi denominati « Fondo risparmio sui trattamenti
pensionistici di dimporto elevato » in cui confluiscono i risparmi
derivati dai commi da 261 a 263. Le somme ivi confluite restano
accantonate.

266. Nel Fondo di cui al comma 265 affluiscono le risorse rivenienti
dalla riduzione di cui ai commi da 261 a 263, accertate sulla base del
procedimento di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241.
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267. Per effetto dell'applicazione dei commi da 261 a 263, 1'importo
complessivo dei trattamenti pensionistici diretti non puo’' comunque
essere inferiore a 100.000 euro lordi su base annua.

268. Sono esclusi dall'applicazione delle disposizioni di cui ai commi
da 261 a 263 le pensioni di invalidita', i trattamenti pensionistici di
invalidita' di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222, i trattamenti
pensionistici riconosciuti ai superstiti e i trattamenti riconosciuti a
favore delle vittime del dovere o di azioni terroristiche, di cui alla
legge 13 agosto 1980, n. 466, e alla legge 3 agosto 2004, n. 206.

269. Con apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da
emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, le risorse iscritte, per l'anno 2019, nello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, afferenti al
contributo a carico del datore di lavoro per la previdenza complementare
del personale delle amministrazioni statali anche ad ordinamento
autonomo, sono ripartite tra gli stati di previsione dei singoli
Ministeri ovvero sono trasferite ai bilanci delle amministrazioni
statali ad ordinamento autonomo secondo i criteri di riparto di cui
all'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 20 dicembre 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 111
del 15 maggio 2000. Il contributo a carico del datore di 1lavoro e’
versato al relativo fondo di previdenza complementare con le stesse
modalita' previste dalla normativa vigente per 1l versamento del
contributo a carico del lavoratore. I1 comma 2 dell'articolo 74 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e' abrogato.

270. All'articolo 1, comma 793, della legge 27 dicembre 20617, n. 205,
dopo le parole: « con corrispondente incremento della dotazione organica
» sono inserite le seguenti: « , o in alternativa, nell'ambito delle
deleghe delle funzioni +trasferite con apposite 1leggi regionali, il
personale resta inquadrato nei ruoli delle citta' metropolitane e delle
province in deroga all'articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, limitatamente alla spesa di personale finanziata dalla
predetta legislazione regionale ».

271. All'articolo 1, comma 795, della legge 27 dicembre 2617, n. 205,
dopo le parole: « per 1la gestione dei servizi per 1l'impiego » sono
inserite le seguenti: « qualora la funzione non sia delegata a province
e citta' metropolitane con legge regionale, ».

272. All'articolo 1, comma 796, della legge 27 dicembre 2617, n. 205,
dopo le parole: « gli enti regionali costituiti per la gestione dei
servizi per l'impiego » sono inserite le seguenti: « o le province e le
citta' metropolitane, se delegate nell'esercizio delle funzioni, ».

273. Al capo I del titolo I del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e' aggiunto, in fine, il seguente articolo:

« ART. 24-ter. - (Opzione per 1'imposta sostitutiva sui redditi delle
persone fisiche titolari di redditi da pensione di fonte estera che
trasferiscono la propria residenza fiscale nel Mezzogiorno). - 1. Fatte

salve le disposizioni dell'articolo 24-bis, le persone fisiche, titolari
dei redditi da pensione di cui all'articolo 49, comma 2, lettera a),

27.10.2021 Page 62 of 330 Legge n. 145/2018 | Consolidato 10.2021



Certifico Srl - IT

erogati da soggetti esteri, che trasferiscono in Italia 1la propria
residenza ai sensi dell'articolo 2, comma 2, in uno dei comuni
appartenenti al territorio delle regioni Sicilia, Calabria, Sardegna,
Campania, Basilicata, Abruzzo, Molise e Puglia, con popolazione non
superiore a 20.000 abitanti, possono optare per 1'assoggettamento dei
redditi di qualunque categoria, percepiti da fonte estera o prodotti
all'estero, individuati secondo i criteri di cui all'articolo 165, comma
2, a un'imposta sostitutiva, calcolata in via forfettaria, con aliquota
del 7 per cento per ciascuno dei periodi di imposta di validita’
dell'opzione.

2. L'opzione di cui al comma 1 e' esercitata dalle persone fisiche che
non siano state fiscalmente residenti in Italia ai sensi dell'articolo
2, comma 2, nei cinque periodi d'imposta precedenti a quello in cui
1'opzione diviene efficace ai sensi del comma 5. Possono esercitare
l'opzione di cui al comma 1 le persone fisiche che trasferiscono 1la
residenza da Paesi con i quali sono in vigore accordi di cooperazione
amministrativa.

3. Le persone fisiche di cui al comma 1 indicano la giurisdizione o le
giurisdizioni in cui hanno avuto 1l'ultima residenza fiscale prima
dell'esercizio di validita' dell'opzione. L'Agenzia delle entrate
trasmette tali informazioni, attraverso gli idonei strumenti di
cooperazione amministrativa, alle autorita' fiscali delle giurisdizioni
indicate come luogo di ultima residenza fiscale prima dell'esercizio di
validita' dell'opzione.

4. L'opzione di cui al comma 1 e' valida per i primi cinque periodi
d'imposta successivi a quello in cui diviene efficace ai sensi del comma
5.

5. L'opzione di cui al comma 1 e' esercitata nella dichiarazione dei
redditi relativa al periodo d'imposta in cui viene trasferita 1la
residenza in Italia ai sensi del comma 1 ed e' efficace a decorrere da
tale periodo d'imposta.

6. L'imposta e' versata in unica soluzione entro il termine previsto per
il versamento del saldo delle imposte sui redditi. Per 1'accertamento,
la riscossione, 1l contenzioso e le sanzioni si applicano, in quanto
compatibili, 1le disposizioni previste per 1'imposta sui redditi.
L'imposta non e' deducibile da nessun'altra imposta o contributo.

7. L'opzione e' revocabile dal contribuente. Nel caso di revoca da parte
del contribuente sono fatti salvi gli effetti prodotti nei periodi
d'imposta precedenti. Gli effetti dell'opzione cessano laddove sia
accertata l'insussistenza dei requisiti previsti dal presente articolo o
il venir meno degli stessi e in ogni caso di omesso o parziale
versamento dell'imposta sostitutiva di cui al comma 1 nella misura e nei
termini previsti dalle vigenti disposizioni di legge. La revoca o la
decadenza dal regime precludono l'esercizio di una nuova opzione.

8. Le persone fisiche di cui al comma 1 possono manifestare la facolta'
di non avvalersi dell'applicazione dell'imposta sostitutiva con
riferimento ai redditi prodotti in uno o piu' Stati o territori esteri,
dandone specifica indicazione in sede di esercizio dell'opzione ovvero
con successiva modifica della stessa. Soltanto in tal caso, per i
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redditi prodotti nei suddetti Stati o territori esteri si applica il
regime ordinario e compete il credito d'imposta per i redditi prodotti
all'estero. Ai fini dell'individuazione dello Stato o territorio estero
in cui sono prodotti i redditi si applicano i medesimi criteri di cui
all'articolo 23 ».

274. I soggetti che esercitano l'opzione di cui all'articolo 24-ter del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, introdotto dal comma 273 del
presente articolo, per i periodi d'imposta di validita' dell'opzione ivi
prevista, non sono tenuti agli obblighi di dichiarazione di cui
all'articolo 4 del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, e sono esenti dalle
imposte previste dall'articolo 19, commi 13 e 18, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 22
dicembre 2011, n. 214.

275. Nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca e' istituito il Fondo per i poli
universitari tecnico-scientifici nel Mezzogiorno, la cui dotazione e
costituita dalle risorse provenienti dalle maggiori entrate derivanti
dall'attuazione del comma 273, che sono versate al bilancio dello Stato
per essere riassegnate allo stato di previsione del Ministero
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca. I1 Fondo di cui al
precedente periodo e' finalizzato al finanziamento a favore delle
universita' aventi sede nelle regioni Sicilia, Calabria, Sardegna,
Campania, Basilicata, Abruzzo, Molise e Puglia, individuate con decreto
del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, e in cui sia
presente almeno un dipartimento in discipline tecnico-scientifiche e
sociologiche, per essere destinato a forme di sostegno diretto agli
studenti, al finanziamento di assegni di ricerca, nonche' per studi e
ricerche inerenti allo sviluppo del Mezzogiorno. Con il medesimo decreto
sono ripartite le risorse del Fondo nei 1limiti delle disponibilita’
dello stesso.

276. I contratti rinnovati successivamente alla data di entrata in
vigore della presente 1legge, di cui alle convenzioni con 1le societa'
indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 15
dicembre 2016, n. 229, possono derogare ai limiti di cui all'articolo 19
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. Al relativo onere, pari a
2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, comma 329, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

277. All'articolo 1, comma 154, della legge 27 dicembre 2617, n. 205,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al quarto periodo, dopo le parole: « ciascuno degli anni dal 2618 al
2022 » sono aggiunte le seguenti: « e di 1 milione di euro per 1l'anno
2023 »;
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b) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Ai soggetti di cui al
presente comma non si applicano le disposizioni dell'articolo 12, commi
da 12-bis a 12-quinquies, del decreto-legge 31 maggio 2610, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 1luglio 2010, n. 122, in
materia di adeguamento alla speranza di vita ».

278. Al comma 354 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « e' prorogata anche per gli anni 2017 e
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « e' prorogata anche per gli anni
2017, 2018 e 2019 »;

b) al secondo periodo, le parole: « e a quattro giorni per 1l'anno 20618 »
sono sostituite dalle seguenti: « , a quattro giorni per l'anno 2018 e a
cinque giorni per l'anno 2019 »;

c) al terzo periodo, le parole: « Per l'anno 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « Per gli anni 2018 e 2019 »;

d) al quarto periodo sono premesse le seguenti parole: « Per gli anni
2017 e 2018, ».

279. All'articolo 1, comma 275, della legge 28 dicembre 20615, n. 208,
dopo le parole: « quella dell'INPS » sono inserite le seguenti: «
compresi coloro che, transitati nel pubblico impiego ovvero nella
gestione del soppresso Istituto postelegrafonici, abbiano effettuato 1la
ricongiunzione contributiva ai sensi dell'articolo 2 della 1legge 7
febbraio 1979, n. 29, e risultino discritti a forme previdenziali
obbligatorie diverse dall'assicurazione generale obbligatoria, ».

280. Al fine di garantire l'attivita' di inclusione e promozione sociale
delle persone con disabilita' svolta dalla Federazione italiana per il

superamento dell'handicap ONLUS, e' autorizzata la spesa di 400.000 euro
per 1l'anno 2019.

281. Limitatamente all'esercizio finanziario 2019, 1le risorse di cui
all'articolo 1, comma 110, lettera b), della legge 27 dicembre 2017, n.
205, sono incrementate di euro 50 milioni a valere sul Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

282. Al fine del completamento dei piani di recupero occupazionale
previsti, le restanti risorse finanziarie di cui all'articolo 44, comma
11-bis, del decreto 1legislativo 14 settembre 2015, n. 148, come
ripartite tra le regioni con i decreti del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con 1l Ministro dell'economia e delle
finanze, n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017, nonche' le
restanti risorse finanziarie previste per le specifiche situazioni
occupazionali esistenti nella regione Sardegna dall'articolo 1, comma 1,
del decreto-legge 9 maggio 2018, n. 44, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 luglio 2018, n. 83, nonche' ulteriori 117 milion